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Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 

 
Il regime della responsabilità amministrativa degli Enti 

 

(omissis) 
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Il Modello di Organizzazione e Gestione integrato D.Lgs 81/08 
 

In relazione ai reati colposi introdotti dal D. Lgs. 81/08 come reati presupposto, è opportuno 

ribadire che il modello integrato inerente alla sicurezza sul lavoro deve considerarsi 

strumento aggiuntivo e non sostitutivo del sistema di procedure richiesto dal diritto penale del 

lavoro, risultando ulteriore e diverso rispetto a quello previsto dalla normativa 

antinfortunistica specifica. Da ciò discende, in primo luogo, che l’analisi dei rischi prescritta 

dal D. Lgs. 231/01 deve essere necessariamente estesa alla totalità delle aree e/o attività 

aziendali. 

La disciplina dettata dalla suddetta normativa, pertanto, non può esaurirsi nel semplice 

rispetto della disciplina prevista dal D. Lgs. 81/08, ma deve provvedere ad attuare un sistema 

di procedure e controlli più penetrante. 

Ciò significa che il modello integrato indicato dal D. Lgs. 231/01 deve coniugare i requisiti e 

le caratteristiche del modello di organizzazione e gestione previsto dagli artt. 6 e 7 del D. Lgs. 

231/01 con i requisiti indicati dall’art. 30 del medesimo decreto, in correlazione con la 

disciplina dettata dall’art. 2 lett. dd) del D. Lgs. 81/08. 

La finalità dei due sistemi normativi risulta quella di indurre l’ente a dotarsi di una vera e 

propria struttura organizzativa. 

La funzione e lo scopo del modello integrato con l’art. 30 consiste, infatti, nel garantire un 

sistema per l’adempimento degli obblighi giuridici in tema di sicurezza e prevenzione. 
 

Fondamentale per la sua costruzione è, quindi, definire ed attuare una politica aziendale 

idonea ad assicurare la salute e sicurezza sul lavoro. 

 

Un esempio, in questo ambito, di reato colposo commesso per interesse o vantaggio, richiesto 

dal D.Lgs. 231/01, può individuarsi nella mancata adozione ed applicazione delle misure 

prevenzionali allo scopo di evitare ulteriori costi come l’acquisto dei Dispositivi di protezione 

Individuale, la regolare manutenzione delle attrezzature, la formazione dei lavoratori, per 

mantenere alti i livelli del ciclo produttivo. 

 

Gli aspetti fondamentali che differenziano il modello da un semplice documento di 

valutazione rischi sono, quindi, sostanzialmente: 

1. la necessaria vigilanza sull’adempimento degli obblighi delle procedure e delle istruzioni 

di lavoro in sicurezza; 

2. le costanti verifiche circa l’applicazione e l’efficacia delle procedure adottate; 

3. la necessità di un idoneo sistema di controllo sull’attuazione del medesimo modello e sul 

mantenimento nel tempo della condizione di idoneità delle misure adottate; 

4. l’individuazione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel modello. 

 

I protocolli del modello 231 integrato, dovranno riguardare anche l’attuazione, da parte 

dell’ente, degli obblighi giuridici imposti dal D. Lgs. 81/08, l’adempimento dei quali dovrà 

essere assolto proprio dai protocolli del modello stesso.  

A tal fine, Colorgross S.p.A. in conformità a quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs 81/08, ha 

implementato ed adottato un Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL) 

conforme alle Linee Guida UNI-INAIL che forma parte integrante del presente Modello di 

Organizzazione 231/01.  
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Politica per la Salute e Sicurezza della Società 
 

Colorgross S.p.A. ha definito la Politica per la Qualità e la Salute e Sicurezza di seguito riportata. 

“POLITICA PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
COLORGROSS SPA s’impegna a perseguire una politica di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro a favore dei lavoratori, finalizzata al miglioramento delle proprie prestazioni, nell’ambito 

della salute e sicurezza, nel rispetto delle leggi e norme applicabili. 

La responsabilità dell’efficace applicazione della presente politica è in capo a ciascuna funzione 

aziendale sulla base delle proprie attribuzioni e competenze. 

COLORGROSS SPA ha individuato i seguenti principi come fondamento della propria politica per 

la salute e sicurezza: 

● l’impegno ad individuare e rispettare nel tempo le leggi e le norme applicabile all’attività 

aziendale, sia quella cogente sia quella volontariamente adottata dall’impresa; 

● l’impegno a definire e comunicare all’interno ed all’esterno dell’organizzazione le 

responsabilità di ciascuna figura aziendale connesse alla gestione della salute e sicurezza sul 

lavoro; 

● l’impegno ad identificare tutti i pericoli per la salute e sicurezza dei lavoratori connessi alle 

attività svolte e, di conseguenza, a valutare, gestire e monitorare i rischi lavorativi, con 

l’obiettivo di ridurre il numero di infortuni, evitare l’insorgenza di malattie professionali ed, in 

generale, perseguire il continuo miglioramento delle condizioni di lavoro e del benessere dei 

lavoratori; 

● l'impegno a privilegiare azioni preventive e verifiche interne in modo da ridurre la probabilità 

di accadimento di incidenti, infortuni e situazioni pericolose legate al mancato rispetto delle 

leggi e norme in materia di salute e sicurezza del lavoro; 

● l’impegno a garantire tutte le risorse, sia umane che materiali, necessarie per il perseguimento 

degli obiettivi di salute e sicurezza dell’organizzazione; 

● l’impegno al coinvolgimento ed alla consultazione dei lavoratori, in particolare attraverso il 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, al fine di identificare le aree di miglioramento 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro, fornendo loro gli strumenti necessari allo sviluppo 

di conoscenze e competenze utili a tale scopo, attraverso attività di informazione, formazione 

ed addestramento; 

● l’impegno a diffondere all’interno dell’organizzazione la presente politica per la tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro, nonché gli obiettivi prefissati e i programmi per il loro 

raggiungimento; 

● l’impegno ad effettuare con specifica periodicità il riesame degli obiettivi aziendali, della 

Politica e del Sistema di Gestione implementato, al fine di perseguire il continuo miglioramento 

dell’organizzazione in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

● l’impegno a considerare la salute e sicurezza sul lavoro come parte integrante della gestione 

aziendale.” 

 

Le Linee Guida elaborate da Confcommercio 
 

Il Decreto all’art. 6 comma 3 prevede che i modelli di organizzazione e di gestione possano 

essere adottati, garantendo le esigenze di cui sopra, sulla base di codici di comportamento 

(denominati anche Linee Guida) redatti dalle associazioni rappresentative di categoria e 

comunicati al Ministero della Giustizia. 

Tra le linee guida approvate dal Ministero della Giustizia vi sono le Linee Guida di 
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Confcommercio per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex d. 

lgs. n. 231/2001. Le Linee Guida sono state approvate in quanto ritenute idonee al 

raggiungimento dello scopo fissato dall'art. 6, co. 3, del D. Lgs. n. 231/2001. Esse sono 

“finalizzate a fornire criteri generali per l’elaborazione dei modelli e per l’istituzione 

dell’organismo di controllo da parte dei singoli enti”. Il loro contenuto essenziale può essere 

così schematizzato: 

● individuazione delle aree di rischio, volta a verificare in quale area/settore 

aziendale sia possibile la realizzazione dei reati previsti dal Decreto; 

● individuazione della composizione, dei compiti, requisiti e poteri 

dell'Organismo di Vigilanza; 

● previsione di specifici protocolli/procedure diretti a programmare la 

formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da 

prevenire; 

● individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad 

impedire la commissione di reati; 

● previsione di obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli; 

● adozione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel modello. 

È opportuno evidenziare che la mancata conformità a punti specifici delle Linee Guida di 

Confcommercio non inficia di per sé la validità del Modello. Il singolo Modello infatti, 

dovendo essere redatto con riguardo alla realtà concreta della società cui si riferisce, ben può 

discostarsi dalle stesse (che, per loro natura, hanno carattere generale vista la “disomogeneità 

aziendale” che caratterizza le realtà aderenti a Confcommercio), per garantire maggiormente 

le esigenze tutelate dal Decreto. 
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Storia e struttura della Società Colorgross S.p.A. 

 
La Colorgross S.p.A. costituita la cui attuale forma giuridica di Società per Azioni risale alla 

trasformazione avvenuta nel 2013, in realtà è il naturale proseguimento e l’evoluzione di 

un’attività iniziata nel 1980 e che nel corso degli anni ha modificato la propria 

organizzazione. 

Attualmente l’azienda nata come fornitore di vernici professionali, ha diversificato le proprie 

attività nell’ambito dei servizi e forniture ad attività professionali di carrozzeria, ampliando 

quindi le proprie aree di intervento. 

La Colorgross S.p.A. ha per oggetto sociale, come da visura CCIAA, acquisita durante le fasi 

di assessment propedeutiche alla realizzazione del presente Modello Organizzativo: 

L’attività di vendita al dettaglio e all’ingrosso di articoli antiruggine, smalti, pitture, appretti, 

vernici ed affini, di articoli tecnici per la verniciatura, nonchè di prodotti complementari di 

qualsiasi genere e specie; la vendita al dettaglio e all’ingrosso di articolo per le belle arti e il 

“fai da te”; la vendita di attrezzature per la verniciatura e per l’attività di carrozzeria e 

officina; la progettazione, installazione e manutenzione di impianti per carrozzeria e officina; 

servizi di assistenza tecnica per la verniciatura e la carrozzeria e officina; servizi di 

consulenza e formazione per la realizzazione e la gestione di attività di carrozzeria e officina; 

la vendita ed il supporto di soluzioni, prodotti e servizi informatici hardware, soft-ware e web-

based per la gestione di dette attività. 

 

Si veda Visura Camerale aggiornata per l’ammontare del capitale sociale e sua suddivisione. 

 
 

L’organizzazione – Organo Amministrativo – Datore di Lavoro 
 

L'attuale Organo Amministrativo di Colorgross S.p.A. è un Consiglio di Amministrazione 

composto da numero 3 consiglieri e 1 amministratore delegato come meglio specificato nella 

delibera del Consiglio di Amministrazione del 06.06.2019. 

Composizione Consiglio di Amministrazione nominato in carica fino ad approvazione 

bilancio al 31.12.2021: 

- Mengoli Massimo: Presidente del CdA e Amministratore Delegato –L.R. 

- Chiarelli Massimiliano         Consigliere Delegato. 

- Linopanti Gianni: Consigliere e Amministratore Delegato. 

 
Al Presidente del Consiglio di Amministrazione sono attribuiti tutti i poteri per la gestione 

ordinaria della società e di rappresentanza della medesima. All’Organo collegiale sono 

attribuiti i poteri di amministrazione straordinaria della Società medesima. 
 

L’attività sociale è controllata da un Collegio sindacale composto da nr. 3 sindaci effettivi e 

nr. 2 sindaci supplenti in carica fino ad approvazione bilancio al 31.12.2021: 

- Sanna Matteo: Presidente del Collegio Sindacale; 

- Boari Giorgio: Sindaco effettivo; 

- Cagalli Laura: Sindaco effettivo; 

- Bitetto Lorenzo: Sindaco supplente; 

- Vulcano Alessandra: Sindaco supplente. 
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Il Presidente del Consiglio di Amministrazione come sopra specificato, in qualità di Datore di 

Lavoro, cura in piena autonomia decisionale e di spesa, tutti gli adempimenti previsti dalla 

normativa vigente in materia di : 

● tutela della salute, sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs. 81/’08, D.Lgs.230/’95); 

● organizzazione pronto soccorso aziendale (D.M.388/’03); 

● tutela dell’ambiente e gestione rifiuti (D.Lgs. 152/’06); 

● prevenzione incendi (DPR 151/2011, DM 10/03/’98); 

● assicurazione  INAIL  e  adempimenti previsti dal DPR 1124/’65 e s.m.i , D.Lgs 38/’00; 

● tutela delle lavoratrici madri ( D.Lgs.151/’01); 

● sicurezza impiantistica (D.M. 37/01/’08 ex L.46/’90); 

● manutenzione, esercizio nonché controllo periodico impianti di messa a terra (DPR 

462/’01); 

● manutenzione, esercizio nonché controllo periodico impianti termici (DPR 412/’93); 

● manutenzione, esercizio nonché controllo periodico impianti di refrigerazione (DPR 

147/’06); 

e  quant’altro  previsto  dalle normative vigenti in materia di tutela della sicurezza e igiene del 

lavoro, prevenzione incendi e tutela dell’ambiente. 

 
Il datore di lavoro adempie a tutti i sopra riportati obblighi avvalendosi: 

● della consulenza delle figure specialistiche previste dalla legge e da lui nominate, quali il 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), Medici Competenti, ed 

eventuali consulenti incaricati per esigenze specifiche in base alla natura dei rischi; 

● del Delegato di funzione  ai fini sicurezza per attività svolte dalla Società in cantieri esterni;  

● del Delegato di funzione ai fini dell’organizzazione delle attività svolte presso l’Unità locale 

sita in Ravenna; 

● dei Preposti ai fini sicurezza, come individuati da organigramma funzionale;  

 

La Società Colorgross S.p.A. opera nelle seguenti unità: 

- Sede Legale ed amministrativa:        Via della Cooperazione, 1 - Bologna (BO); 

- Unità Locale n. 1: Via Faentina, 207/T Ravenna Fornace Zarattini (RA). 

 
 

La struttura in staff al Datore di Lavoro si compone di tutte le figure previste dal T.U. 

Sicurezza D.Lgs 81/08 (RLS – Addetti Primo Soccorso – Addetti Emergenza Evacuazione ed 

Antincendio – Medico Competente). 

La funzione di Responsabile Servizi Protezione e Prevenzione è ricoperta da un professionista 

esterno, Sig. Giliberti Fabio, nominato con specifico incarico, per tutte le unità locali. 
 

 

Organigrammi 

Si veda l’Organigramma nominativo funzionale integrato con organigramma ai fini sicurezza di 

Colorgross S.p.A, allegato al Modello Organizzativo 231.   
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Il Modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/01 

 
Abbreviazioni e sigle 

 

Si riporta di seguito un elenco di riepilogo delle abbreviazioni utilizzate all’interno del presente 

documento. 

MOG = MOG di Organizzazione e Gestione redatto ai sensi del D.Lgs. 231/01; 

SGSS = Il Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul lavoro adottato da Colorgross S.p.A. 

conforme alle linee guida UNI-INAIL; 

RSGSL= Responsabile Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul  lavoro;  

CdA = Consiglio di Amministrazione; 

PCdA = Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

DL = Datore di Lavoro ai fini Salute e Sicurezza ex D.Lgs 81/08;  

PR = Protocolli del MOG; 

PGSS  = Procedure del SGSS; 

ODV = Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/01; 

RSPP = Responsabile Servizio Prevenzione e protezione sicurezza D.Lgs 81/08;  

RLS = Rappresentante Lavoratori Sicurezza ex D.Lgs 81/08; 

SF = Studio consulenza Fiscale; 

MC = Medico Competente ex D.Lgs 81/08. 

DIR NEG = Direzione Area Consumer ed Edilizia (ex- Negozio & Industria) 

DIR ATT = Direzione Area Attrezzature  

LAB = Addetti del laboratorio e di negozio, aree in cui sono presenti i tintometri. 

TEC = Tecnici attrezzature 

 
Funzione del Modello e suoi punti essenziali. 

 

Il Modello persegue l’obiettivo di evidenziare e configurare un sistema strutturato ed 

organico di procedure e di attività di controllo volto a prevenire, per quanto possibile, la 

realizzazione di condotte che possano integrare gli estremi dei reati contemplati dal Decreto. 

Attraverso l’individuazione delle attività esposte al rischio di reato e la loro conseguente 

proceduralizzazione si vuole, da un lato, determinare una piena consapevolezza in tutti 

coloro che operano in nome e per conto di Colorgross S.p.A. di poter incorrere in un illecito 

passibile di sanzione (illecito la cui commissione è fortemente censurata dalla società, in 

quanto sempre contraria ai suoi interessi anche quando, apparentemente, foriera di un 

vantaggio economico immediato); dall’altro, grazie ad un monitoraggio costante dell’attività, 

consentire alla Società di intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la 

commissione dei reati stessi. 

Punti cardine del Modello, oltre ai principi sopra riportati, sono: 

● la mappatura delle attività a rischio della società, ossia quelle attività nel cui ambito è 

possibile la commissione dei reati previsti dal Decreto; 

● l’individuazione dell’Organismo di Vigilanza (O.d.V.) e l’attribuzione al medesimo di 

specifici compiti di vigilanza in ordine al corretto funzionamento del Modello; 

● la verifica e documentazione di ogni operazione rilevante; 

● l’applicazione ed il rispetto del principio di separazione delle funzioni, in base al quale 

nessuno può gestire in autonomia un intero processo; 
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● la definizione di poteri organizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 

● la verifica ex post dei comportamenti aziendali, nonché del funzionamento del Modello 

con conseguente aggiornamento periodico; 

● la diffusione ed il coinvolgimento di tutti i livelli aziendali nell’attuazione delle regole 

comportamentali e delle procedure istituite. 
 

Realizzazione del Modello 

Le fasi di realizzazione del Modello sono: 

1 Analisi approfondita del contesto e dell’attività aziendale, operata anche attraverso lo 

svolgimento di specifiche interviste con numerosi soggetti inseriti nel contesto 

lavorativo, al fine di stabilire con precisione la definizione e l’organizzazione delle 

attività svolte dalle varie funzioni aziendali, nonché i processi nei quali le attività sono 

articolate e la loro concreta ed effettiva attuazione. In fase di prima stesura si sono 

analizzati: Atto costitutivo; Statuto; Visura ordinaria CCIAA; Bilancio d’esercizio 2013-

14-15; Documento di Valutazione dei rischi ai sensi del D.lgs 81/08; Organigramma 

societario; Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul lavoro (SGSS) conforme Linee 

Guida UNI- INAIL; 

2 Individuazione delle aree di attività e dei processi aziendali a “rischio” o strumentali alla 

commissione dei reati (definite “Attività Sensibili”); 

3 Identificazione e valutazione dei controlli esistenti e delle potenzialità di miglioramento 

dei controlli stessi, al fine di ridurre il rischio delle aree e dei processi di cui sopra ad un 

livello accettabile; 

4 Verifica dei poteri autorizzativi e di firma, nonché delle procedure manuali ed 

informatiche atte a regolare lo svolgimento dell’attività, definendone la struttura e 

prevedendo opportuni punti di controllo con particolare attenzione all’area della gestione 

economica e finanziaria; 

5 Stesura del Modello; 

6 Revisione del Modello; 

7 Approvazione da parte del CdA ed istituzione dell’Organismo di Vigilanza; 

8 Svolgimento delle attività inerenti l’opportuna e completa comunicazione, informazione 

e formazione dei contenuti del Modello, il tutto rivolto a dipendenti, collaboratori, 

fornitori e clienti. 

 

Il presente Modello Organizzativo si compone: 

● “Parte I Generale” descrive la normativa, la struttura societaria di Colorgross S.p.A. 

e la sua organizzazione funzionale oltre che funzioni e struttura del Modello 

medesimo; 

● “Parte II Speciale” riporta la descrizione della metodologia utilizzata per la fase di 

Risk Analysis e l’analisi di ogni fattispecie di reato”; 

● Parte III” illustra il sistema di prevenzione adottato con il presente Modello per 

prevenire in modo specifico i rischi reato presupposto individuati nella “Parte II” di 

cui sopra. All’interno della “Parte III” sono compendiate i protocolli e le procedure 

create per gestire il controllo delle attività a rischio di comportamenti scorretti. 

All’interno della “Parte III” infine viene data evidenza: 

○ del ruolo, poteri e funzioni dell’Organismo di Vigilanza preposto al 

controllo ed all’attuazione del presente Modello; 

○ del sistema disciplinare e sanzionatorio individuato per attuare il presente 
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Modello Organizzativo; 

○ la previsione delle attività di verifica sull’efficacia del Modello medesimo; 

○ delle metodologie di diffusione del presente Modello ed attività di informazione 

e formazione effettuate nei confronti di dipendenti, collaboratori ed in genere 

fornitori di Colorgross S.p.A. 

○ del Codice Etico comportamentale che contiene l’insieme dei diritti, dei doveri e 

delle responsabilità dell’Ente medesimo nei confronti dei “portatori d’interesse”. 

Per i reati, realizzabili mediante comportamenti obiettivamente estranei alla 

normale attività societaria, si ritiene adeguata quale misura preventiva 

l’osservanza del “Codice etico,” adottato da Colorgross S.p.A.. 

● Parte IV “Tabella Reati” per l’applicazione dell’analisi del rischio.  

 

E’ demandato all'Organo Amministrativo il potere di integrare il presente Modello, anche su 

segnalazione dell’Organismo di Vigilanza. 
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PARTE II – ANALISI E VALUTAZIONE DEI 
RISCHI 
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Metodologie ed analisi della valutazione dei rischi  
L’analisi del rischio è effettuata attraverso la Tabella Reati, allegata al Modello. 

Il calcolo dei “Livello di Rischio Complessivo” è basato sulle seguenti variabili: 

● Numero lavoratori coinvolti: numero di persone che possono essere coinvolte nelle attività 

sensibili per un determinato reato; 

● Percentuale del tempo dedicata all’attività: tempo espresso in percentuale del tempo che le 

persone, precedentemente individuate, dedicano a quella/e attività sensibili; 

● Probabilità: livello di probabilità del verificarsi di un evento, rapportato al valore massimo 

di 10; 

● Gravità: livello di gravità di un evento, rapportato al valore massimo di 10. 

 

Una volta ottenuti i valori relativi a queste variabili, il valore del “Livello di Rischio 

Complessivo” è ottenibile mediante la seguente formula: 

 

Livello di Rischio Complessivo = Probabilità * Gravità 

 

Per una più agevole lettura, il Livello di Rischio Complessivo è stato infine riassunto in 3 

livelli: 

 

 
Rischio Elevato 

 
Rischio superiore a 31 

Priorità elevata = interventi necessari ed urgenti 

 
Rischio Medio 

 
Rischio compreso tra 11 e 30 

Priorità media = interventi necessari 

 
Rischio Basso 

 
FRT compreso tra 0 e 10 

Priorità bassa = interventi non necessari, o generici 

 

Il risultato dell’analisi del rischio permette di comprendere quali sono le fattispecie di reato e 

le attività sensibili su cui porre maggiore attenzione. 

La Tabella comprende, oltre all’analisi, l’indicazione delle responsabilità e delle 

procedure/regole preventive e migliorative.   

Dalla Tabella reati si evidenziano le seguenti macro aree di reato di medio- alto livello di 

rischio: 

- Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

- Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione; 

- Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro; 

- Delitti contro l'industria e il commercio; 

- Reati ambientali.   
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Sezione II – Parti Speciali di approfondimento 
 

Nella Parte Speciale vengono approfonditi i reati presupposto di cui al D.Lgs 231/01 per i 

quali la tabella reati ha individuato una Fattore di Rischio Totale (FRT) pari o superiore a 

“10 Rischio Basso”. 

All’interno della parte speciale sono individuate le area aziendali e le attività sensibili 

rispetto all’illecito considerato e sono individuate le misure di controllo messe in atto 

dall’organizzazione e previsto dal presente modello. 

Il sistema dei controlli, perfezionato da Colorgross S.p.A., prevede: 

● con riferimento alle attività sensibili individuate: 

o standard di controllo “generali”, presenti in tutte le attività sensibili; 

o standard di controllo “specifici”, applicati a determinate attività sensibili; 

● con riferimento ai soggetti che intrattengono rapporti con la pubblica amministrazione: 

o norme di comportamento e standard di controllo strumentali all’osservanza 

delle stesse. 

Standard di controllo generali 
Gli standard di controllo di carattere generale, da considerare ed applicare con riferimento a 

tutte le attività sensibili individuate, sono i seguenti: 

● Codice Etico: Adozione e diffusione del Codice Etico e delle norme comportamentali 

in esso contenute; 

● Segregazione delle attività: si attua tale principio in guisa tale da impedire lo 

svolgimento di un intero processo aziendale in autonomia da parte di un singolo 

soggetto. 

● Norme/Circolari: la società adotta procedure e disposizioni, idonee ad attuare principi 

di comportamento, modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili, 

nonché modalità di archiviazione della documentazione rilevante. 

● Poteri autorizzativi e di firma: 

o coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, 

prevedendo, ove richiesto, indicazione delle soglie di approvazione delle 

spese; 

o chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società. 

● Tracciabilità: ogni operazione relativa all’attività sensibile deve essere adeguatamente 

documentata e la relativa documentazione conservata e mantenuta a disposizione 

dell’ODV 

 
Standard di controllo specifici 
Qui di seguito sono elencati gli ulteriori standard di controllo individuati per specifiche 

attività sensibili. Gli standard fanno riferimento a procedure non formalizzate in essere 

nell’Azienda e a procedure specifiche del SGSS adottato dall’azienda in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro ed ai protocollo introdotti dal MOG a seguito della risk analysis. 

Tali standard assicurano: 

● la segregazione delle attività fra le funzioni/persone coinvolte (assicurata da una 

separazione dei compiti di chi autorizza, esegue, controlla la correttezza formale degli 

atti e chi controlla il merito); 

● la definizione di ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti con adeguati livelli 
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autorizzativi: 

o è previsto che solo gli amministratori muniti di delega siano autorizzati ad 

intrattenere rapporti contrattuali con fornitori o con clienti per i quali debbano 

essere derogate le usuali condizioni di vendita, tra cui anche soggetti 

appartenenti alla pubblica amministrazione o, comunque, con soggetti 

qualificabili come “pubblici”; 

● la regolamentazione delle fasi in cui si articola l’attività; 

● il coinvolgimento di più funzioni aziendali nella predisposizione dell’offerta; 

● la tracciabilità del processo decisionale e delle relative motivazioni; 

● le informazioni e i dati indicati nella documentazione devono essere corretti e veritieri; 

● i processi aziendali devono essere adeguatamente documentati: 

o la documentazione deve essere conservata in apposito archivio. 

o la modalità di archiviazione della documentazione rilevante. 
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Parte Speciale A - Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e 

sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

 
Destinatari 

 

Destinatari della presente sezione sono i seguenti: gli Amministratori, il Datore di Lavoro ai 

sensi del D.lgs 81/08 (di seguito DdL), il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (di 

seguito RSPP), il Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (di seguito RLS), i dirigenti e 

preposti ai fini sicurezza, gli addetti al primo soccorso, gli addetti antincendio, i lavoratori 

dipendenti dell’azienda, i soggetti che intervengono a vario titolo nelle strutture aziendali a 

titolo meramente esemplificativo ma non esaustivo: vettori per carico e scarico merci, società 

di sorveglianza, società appaltatrici della manutenzione impianti, società di pulizia locali, ed 

in generale ogni soggetto cui vengano appaltati lavori presso le strutture o i locali di 

Colorgross S.p.A. 

Tutti i destinatari di cui sopra devono essere consapevoli dei rischi tipici dell’ambiente di 

lavoro di Colorgross S.p.A. e dei protocolli, generali e specifici, finalizzati alla prevenzione 

dei reati- presupposto ad essi connessi. 
 

Principi Generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 
 

Colorgross S.p.A. è una società che opera in differenti aree di business raggruppabili nelle 

seguenti macro-aree: 

- vendita al dettaglio e forniture per il settore industriale/edilizia di prodotti per la 

tinteggiatura; 

- vendita di prodotti di colorazione professionali per l’area autocarrozzeria; 

- vendita ed installazione di attrezzature professionali per l’area autocarrozzeria. 

 

La Società da sempre sensibile ai temi legati ad una corretta gestione delle attività sotto il 

profili della sicurezza adotta quale parte integrante del presente MOG un SGSL conforme 

alle Linee Guida UNI-INAIL secondo quanto disposto dall’art. 30 del D.Lgs 81/2008. 

La gestione e valutazione degli aspetti di sicurezza in particolare viene effettuata secondo 

specifica metodologia definita dal SGSL, ove vengono individuati i procedimenti per: 

- la continua identificazione dei pericoli e la relativa valutazione dei rischi; 

- l’adozione delle misure di prevenzione e protezione necessarie ad impedire infortuni 

e incidenti o comportamenti pericolosi; 

- l’implementazione delle necessarie misure di controllo. 
 

L’identificazione dei pericoli e la valutazione dei rischi è di responsabilità del DdL, che la 

effettua con la collaborazione di RSPP, del Medico Competente, con la consultazione di RLS 

ed avvalendosi del Responsabile Sistema Gestione Salute e Sicurezza (RSGSL) e di tutto il 

personale operante in Colorgross S.p.A. 

Le evidenze sono riportate nel documento di valutazione dei rischi (DVR). L’analisi dei 

rischi è dettagliata e relativa alle diverse mansioni e per le diverse aree Individuate e viene 

aggiornata sistematicamente. 

In particolare le procedure aziendali adottate nell’ambito del SGSL assicurano al DdL il 
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monitoraggio e la costante evidenza dell’avvenuta effettuazione delle seguenti attività: 

A. rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi 

di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

B. valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 

conseguenti; 

C. attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, 

riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza; 

D. attività di sorveglianza sanitaria; 

E. attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

F. attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro 

in sicurezza da parte dei lavoratori; 

G. acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

H. periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate. 

 

Le registrazioni con evidenza delle attività sopra specificate devono essere mantenute a 

disposizione dell’ODV per le necessarie verifiche. 
 

Compiti dell’organismo di vigilanza 
 

I compiti dell’ODV concernenti l’osservanza e l’efficacia del MOG sono i seguenti: 

● il monitoraggio sull’efficacia delle linee guida interne e del sistema di deleghe e procure 

aziendali per la prevenzione dei reati; 

● istituzione di un flusso informativo periodico con l’RSPP il quale riferisca all’ODV in 

merito all’attività svolta per l’attuazione delle misure di prevenzione a tutela della salute e 

sicurezza sul luogo di lavoro; 

● la collaborazione con RSPP in merito all’adeguamento aziendale in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, monitoraggio dei protocolli, regolamenti, nomine e formazione, audit 

annuali; 

● esame di eventuali segnalazioni specifiche e disposizione degli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

● informazioni al DdL in ordine all’esito degli accertamenti effettuati ed all’eventuale 

necessità di modifica di procedure e dispositivi; 

● costante applicazione delle procedure previste dal SGSL; 

● controllo sull’attuazione del MOG e sul mantenimento nel tempo delle condizioni di 

idoneità delle procedure e delle misure adottate; 

● controllo sullo svolgimento dell’attività di formazione ed informazione delle figure 

aziendali della sicurezza e dei lavoratori dipendenti, nonché sulla diffusione delle regole 

contenute nel MOG. 

 

Al fine di svolgere efficacemente i propri compiti l’ODV ha libero accesso alla 

documentazione di valutazione dei rischi, fermo l’obbligo di segretezza di quanto dovesse 

venire a conoscenza in relazione ai processi lavorativi in essi descritti. Inoltre, può convocare 

in ogni momento il Datore di Lavoro. 

L’ODV ha facoltà di esaminare i verbali della riunione periodica di cui all’art. 35, D. Lgs. 

81/2008 ed ha accesso alle eventuali deleghe in materia di sicurezza sul lavoro, potendo 

svolgere osservazioni in merito alla sua effettività ed efficacia. 
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L’ODV avrà, inoltre, accesso ai registri previsti dal SGSL in materia di sicurezza per le 

necessarie verifiche.  

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’Organo 

Amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza annuale. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’Organo Amministrativo, l’ODV dovrà 

inviare prontamente informare l’Assemblea dei Soci ed il Collegio Sindacale con 

comunicazione scritta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (o PEC) alla sede legale 

dell’azienda del professionista incaricato, specificando la violazione emersa ovvero la 

condotta prodromica rilevante. 

 

La tipologia dei reati contro la persona in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro (art 25 - septies del D. Lgs.. 231/2001) e i delitti contro la 

personalità individuale (art. 25 – quinques del D.Lgs 231/2001) 
 

(omissis) 
 

Aree di rischio e sistema dei controlli 
 

Tutte le attività ed ambienti di lavoro che ricadono sotto la responsabilità del Datore di Lavoro di 

Colorgross S.p.A. 

Descrizione Riguarda tutte le attività della Colorgross S.p.A. con particolare riferimento alle 

attività produttive e logistiche di movimentazione merci, svolte nelle singole 

unità locali. 

Responsabilità DdL –RSPP – Dirigenti e Preposti fini Sicurezza - RSGSL 

Controlli 

esistenti 

La Società ha definito ed individuato anche nell’organigramma aziendale le 

responsabilità relative alla salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 

Inoltre la Società ha adottato un SGSL i cui elementi principali sono: 

● Manuale di Gestione del Sistema Integrato; 

● Procedure; 

● Istruzioni Operative; 

● Modulistica; 

● Documento Valutazione dei Rischi 

La Società ha messo in atto un sistema di controllo e sorveglianza dei 

processi aziendali come previsto dal SGSL aziendale. 

Protocolli MOG ●  PR231A “Salute e Sicurezza” ove vengono definite le modalità 

operative di controllo e monitoraggio del rispetto delle 

normative previste in materia di salute e sicurezza e del SGSL. 
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L’azienda ha adottato misure per la prevenzione e la limitazione del contagio da COVID - 19, 

preso atto del Protocollo condiviso del 14 marzo 2020 integrato come allegato 12 nel DPCM 17 

maggio 2020 (Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive).  

Nello specifico: Documento di valutazione e piano di gestione per la prevenzione del rischio 

biologico derivante a COVID-19 con annessi allegati.  

 

Compiti dell’Organismo di Vigilanza 
 

I compiti dell’ODV concernenti l’osservanza e l’efficacia del MOG in materia di reati contro 

la persona in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di delitti contro la personalità 

individuale sono i seguenti: 

● il monitoraggio sull’efficacia delle linee guida interne e del sistema di deleghe e 

procure aziendali per la prevenzione dei reati; 

● l’esame di eventuali segnalazioni specifiche e la disposizione degli accertamenti 

ritenuti necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

● la collaborazione con il responsabile aziendale della formazione in merito alla 

diffusione, tra i dipendenti di Colorgross S.p.A. delle regole contenute nel MOG; 

● la collaborazione con RSPP in merito all’adeguamento aziendale in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, monitoraggio dei protocolli, regolamenti, nomine e 

formazione, audit annuali. 
 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’Organo 

Amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza annuale. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’Organo Amministrativo, l’ODV dovrà 

inviare prontamente informare l’Assemblea dei Soci ed il Collegio Sindacale con 

comunicazione scritta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (o PEC) alla sede legale 

dell’azienda del professionista incaricato, specificando la violazione emersa ovvero la 

condotta prodromica rilevante. 

 

 

  



 
 MANUALE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE 

GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS 231/01 

CONFORME ALL’ART. 30 DEL D.LGS 81/08 

 
Rev.4 

 

Pag.22  

Parte Speciale B - Reati commessi nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione e Concussione, induzione indebita a dare o promettere 

altra utilità e corruzione 

 

Destinatari 
 

La “Parte Speciale B” si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, 

dirigenti, dipendenti (qui di seguito definiti “Destinatari”) di Colorgross S.p.A. nelle aree di 

attività a rischio, nonché dai collaboratori esterni e fornitori. Nella presente parte speciale 

sono stati raggruppati per per maggiore facilità di approccio, tutti i reati inerenti i rapporti 

con la Pubblica Amministrazione, secondo quanto previsto dagli Art. 24 e 25 del D.Lgs 

231/2001. 

Obiettivo della presente sezione è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino 

regole di condotta conformi a quanto prescritto nella stessa e nei singoli protocolli, al fine di 

impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto. 
 

Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 
 

La presente sezione prevede obblighi formali posti direttamente a carico degli Esponenti 

Aziendali, ed indirettamente a carico dei collaboratori esterni, partner e fornitori, tramite 

apposite clausole contrattuali ed in particolare: 

● osservare strettamente tutte le leggi ed i regolamenti che disciplinano l’attività 

aziendale, con particolare riguardo alle attività che comportano contatti e rapporti con 

la pubblica amministrazione ed alle attività relative allo svolgimento di una pubblica 

funzione o di un pubblico servizio; 

● instaurare e mantenere qualsiasi rapporto con la pubblica amministrazione sulla base 

di criteri di massima correttezza e trasparenza; 

● instaurare e mantenere qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività relative allo 

svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio, sulla base di criteri di 

correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento della funzione o 

servizio e l’imparzialità nello svolgimento degli stessi. 

 

La presente sezione prevede, conseguentemente, il divieto a carico dei Destinatari di: 

● porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra 

considerate (artt. 24 e 25 del Decreto); 

● porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo; 

● porre in essere qualsiasi situazione di rischio potenziale in relazione a quanto previsto 

dalle suddette ipotesi di reato. 

 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto, in particolare, di: 

● effettuare elargizioni in denaro a pubblici funzionari; 

● distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale, vale a 

dire ogni forma di regalo eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia o 

comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi 

attività aziendale. 
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In ogni caso, è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri, 

o a loro familiari, che possa influenzarne la discrezionalità o l’indipendenza di 

giudizio o indurli ad assicurare un qualsiasi vantaggio per l’azienda. Gli omaggi 

consentiti si caratterizzano sempre per l'esiguità del loro valore o perché volti a 

promuovere l’immagine della società in conformità a quanto previsto dalla L. 

190/2012 e di quanto stabilito dall’ANAC nel Piano Nazionale Anticorruzione. Tutti i 

regali offerti, salvo quelli di modico valore, devono essere documentati in modo 

idoneo, per consentire all’ODV di effettuare verifiche al riguardo; 

● accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (come, a puro titolo di esempio, promesse 

di assunzioni dirette o di prossimi congiunti) in favore di rappresentanti della 

pubblica amministrazione, che possano determinare le stesse conseguenze previste al 

precedente punto; 

● effettuare prestazioni in favore di partners o fornitori che non trovino adeguata 

giustificazione nel contesto del rapporto costituito; 

● riconoscere compensi in favore dei collaboratori e consulenti esterni che non trovino 

adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi 

vigenti in ambito locale; 

● ricevere o sollecitare elargizioni in denaro, omaggi, regali o vantaggi di altra natura, 

nell’ambito dell’esercizio delle proprie funzioni aziendali, ove eccedano le normali 

pratiche commerciali e di cortesia; 

● presentare dichiarazioni incomplete o, comunque, non veritiere ad organismi pubblici 

nazionali o comunitari, al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o 

finanziamenti agevolati; 

● impiegare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di 

erogazioni, contributi o finanziamenti per finalità diverse da quelle cui erano 

destinate. 

 

Ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

● gli incarichi conferiti a collaboratori esterni devono essere redatti per iscritto, con 

l’indicazione del compenso pattuito e devono essere messi a disposizione delle 

attività ispettive dell’ODV. I contratti devono contenere apposita clausola che 

garantisca il rispetto, da parte del collaboratore, dei principi previsti dal D. Lgs.. 

231/01 e dal Codice Etico, attraverso la previsione di specifiche sanzioni (risoluzione 

contrattuale, risarcimento danni, etc.); 

● le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini 

dell’ottenimento di erogazioni, contributi o finanziamenti, devono contenere solo 

informazioni veritiere e, in caso di ottenimento delle relative somme, deve essere 

redatto apposito rendiconto; 

● coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti 

connessi all’espletamento delle suddette attività (pagamento di fatture, destinazione 

di finanziamenti ottenuti dalle Regioni, dallo Stato o da organismi comunitari, ecc.) 

devono porre particolare attenzione all’attuazione degli adempimenti stessi da parte 

dei soggetti incaricati e riferire immediatamente all’ODV eventuali irregolarità. 
 

Compiti dell’Organismo di Vigilanza 
 

I compiti dell’ODV concernenti l’osservanza e l’efficacia del MOG in materia di reati contro 
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la pubblica amministrazione sono i seguenti: 

● il monitoraggio sull’efficacia delle linee guida interne e del sistema di deleghe e 

procure aziendali per la prevenzione dei reati contro la pubblica amministrazione; 

● l’esame di eventuali segnalazioni specifiche e la disposizione degli accertamenti 

ritenuti necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

● la collaborazione con il responsabile aziendale della formazione in merito alla 

diffusione, tra i dipendenti di Colorgross S.p.A. delle regole contenute nel MOG. 
 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’Organo 

Amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza annuale. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’Organo Amministrativo, l’ODV dovrà 

inviare prontamente informare l’Assemblea dei Soci ed il Collegio Sindacale con 

comunicazione scritta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (o PEC) alla sede legale 

dell’azienda del professionista incaricato, specificando la violazione emersa ovvero la 

condotta prodromica rilevante. 
 

La tipologia dei reati (artt. 24 e 25 del Decreto). 
 

(omissis) 
 

Aree di rischio e sistema dei controlli 
 

Le aree a rischio fanno capo essenzialmente a quelle attività collaterali di Colorgross S.p.A. 

che si estrinsecano in richieste o rinnovi di autorizzazioni per le attività produttive svolte 

negli stabilimenti utilizzati dalla società. 

Si rileva in generale che tutte le funzioni interessate a rapporti con le Pubbliche 

Amministrazioni per il rilascio o il rinnovo di licenze ed autorizzazioni presentano 

caratteristiche di sensibilità tali da individuarle come potenziali soggetti a rischio (a titolo 

meramente esemplificativo ma non esaustivo: richiesta di autorizzazione ampliamente 

stabilimento, rilascio Certificato Prevenzione Incendi, verifica periodica mezzi sollevamento 

persone, etc. ). Si ricordano infine tutte le attività soggette ad ispezione e verifica da parte di 

funzionari della Pubblica Ammnistrazione (a titolo meramente esemplificativo ma non 

esaustivo: ispezioni fiscali della Guardia di Finanza, ispezioni ambientali ARPAV, ispezioni 

di Ufficiali di polizia giudiziaria in materia di sicurezza e igiene del lavoro, etc.). Non sono 

da escludere infine le attività volte alla partecipazione, ottenimento ed utilizzo di forme di 

finanziamento pubblico, per il raggiungimento degli scopi sociali (A titolo meramente 

esemplificativo ma non esaustivo: finanziamenti INAIL nell’ambito della sicurezza, 

contributi della Regione, della Camera di Commercio o della Comunità Europera per 

l’innovazione tecnologica ) 

 
Gestione e acquisizione di finanziamenti 
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Descrizione Si tratta dell’attività di richiesta, gestione e rendicontazione di finanziamenti, 

contributi o altre agevolazioni concesse dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla 

Comunità Europea: 

● monitoraggio ed individuazione di opportunità di finanziamento pubblico; 

● predisposizione della documentazione da inviare agli Enti Pubblici; 

● attività di partecipazione a bandi; 

● preparazione ed inoltro dei progetti; 

● rapporti con i rappresentanti della P.A. con cui si deve stipulare la 

convenzione; 

● attività di monitoraggio in itinere e verifica e controllo dei servizi svolti sia 

sotto l’aspetto della gestione che sotto l’aspetto amministrativo e contabile. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm 

Controlli esistenti Standard di controllo di carattere generale 

Protocolli MOG ● PR231B "Gestione Finanza Pubblica e agevolata" ove sono definite le 

modalità di gestione del processo di richiesta di erogazione di contributi o 

finanziamenti da organismi pubblici italiani o stranieri; 

● PR231D "Gestione Amministrativa" ove sono definite le modalità operative 

per la gestione delle attività e degli adempimenti contabili, della 

predisposizione dei bilanci societari, degli adempimenti fiscali; 

● PR231E "Gestione Rapporti con PA: ispezioni verifiche licenze" ove sono 

definite le modalità di gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione rispetto alle attività di tipo ispettivo, di verifica, 

autorizzazione e licenza. 

 

 
Ottenimento autorizzazioni e licenze 

Descrizione Si tratta dell’attività di conduzione dei rapporti con soggetti pubblici per l’ottenimento 

di autorizzazioni e licenze per l’esercizio delle attività aziendali: 

● acquisizione delle informazioni e della documentazione necessarie alla 

presentazione della domanda per l’ottenimento di autorizzazioni per 

l’esercizio di attività aziendali; 

● predisposizione della documentazione da inviare agli enti pubblici; 

● preparazione ed inoltro della domanda; 

● gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l’ottenimento di autorizzazioni 

per l’esercizio di attività aziendali. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm 

Controlli esistenti Standard di controllo di carattere generale 

Protocolli MOG ● PR231E "Gestione Rapporti con PA: ispezioni verifiche licenze" ove sono 

definite le modalità di gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione rispetto alle attività di tipo ispettivo, di verifica, 

autorizzazione e licenza. 

 

Gestione di contenziosi giudiziali e stragiudiziali nei confronti della P.A. 
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Descrizione Si tratta dell’attività di gestione dei contenziosi con soggetti pubblici a vario titolo: 

● conferimento di incarichi di assistenza professionale/legale; 

● partecipazione a udienze e attività giudiziale in genere; 

● gestione dei rapporti con il consulente incaricato; 

● contenziosi. 

Controlli esistenti Standard di controllo di carattere generale 

Responsabilità CdA – AD Area Amm 

Protocolli MOG ● PR231E "Gestione Rapporti con PA: ispezioni verifiche licenze" ove sono 

definite le modalità di gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione rispetto alle attività di tipo ispettivo, di verifica, 

autorizzazione e licenza; 

● PR231L "Gestione incarichi professionali esterni e approvvigionamento ove 

sono definite le modalità di selezione e monitoraggio delle prestazioni di 

consulenze esterne; 

 
Gestione delle ispezioni/verifiche da parte dell’ente pubblico 

 

Descrizione Si tratta dell’attività di gestione delle verifiche/ispezioni in itinere ed ex post 

sull’attività aziendale previste dalle normative, nonchè in materia di sicurezza ed 

igiene sul lavoro ed ambiente svolte dalle Autorità competenti (es.: NAS, ASL, 

ARPAV, Vigili del Fuoco, Provincia, ecc.) e di cura dei relativi adempimenti, nonché 

dell’attività di gestione dei rapporti con autorità fiscali (es.: Guardia di Finanza) ed 

enti previdenziali. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm – AD Area Negozio & Industria – AD Area Refinish – AD 

Area Attrezzature 

Controlli esistenti Standard di controllo di carattere generale 

Protocolli MOG ● PR231E "Gestione Rapporti con PA: ispezioni verifiche licenze" ove sono 

definite le modalità di gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione rispetto alle attività di tipo ispettivo, di verifica, 

autorizzazione e licenza. 
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Gestione del personale 

 

Descrizione Si tratta dell’attività di selezione, assunzione e gestione del personale impiegato in 

Colorgross S.p.A. e si estrinseca nelle seguenti attività: 

● selezione del personale; 

● assunzione del personale; 

● trasmissione di documentazione relativa ai lavoratori a enti pubblici; 

● gestione dei rapporti con soggetti pubblici per gli aspetti relativi 

all’assunzione di persone appartenenti a categorie protette. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm. 

Controlli esistenti La società adotta procedura non formalizzate per la gestione delle attività di selezione 

del personale, avvalendosi se necessario di soggetti specializzati nell’ambito della 

ricerca e selezione di personale (a titolo meramente esemplificativo ma non 

esaustivo: società di fornitura personale interinale; società di ricerca e selezione 

personale). L’organizzazione applica: 

● criteri di selezione dei candidati oggettivi e trasparenti (es. voto di 

laurea/diploma, conoscenza di lingue straniere, precedenti esperienze 

professionali, ecc.); 

● Tracciabilità: il processo di selezione del personale viene adeguatamente 

documentato e la relativa documentazione conservata in apposito archivio, 

con divieto di cancellare o distruggere i documenti archiviati. 

Protocolli MOG ● PR231H "Rimborsi spese e benefits" ove  

● sono definite le modalità di gestione dei rimborsi spesi e benefits; 

● PR231I "Buste paga" ove sono definite le modalità di 

predisposizione e gestione delle buste paga. 
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Consulenze 
 

Descrizione Si tratta dell’attività di individuazione e gestione dei consulenti: 

● conferimento dell’incarico di consulenza (legale, tecnica, amministrativa, di 

tipo formativo); 

● selezione del consulente; 

● rapporti del consulente con pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio; 

● verifica dell’effettività della prestazione del consulente; 

● determinazione del corrispettivo. 

Responsabilità CdA – AD 

Controlli esistenti La società adotta procedura non formalizzate per la gestione dell’approvigionamento 

di servizi di consulenza, che prevede: 

● i criteri di selezione dei fornitori sulla base della quale predisporre una lista di 

fornitori; 

● la segregazione delle funzioni coinvolte nel processo; 

● la definizione di ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti (è prevista 

un’autorizzazione formale per gli acquisti più rilevanti); 

● le modalità di archiviazione della documentazione rilevante; 

● la verifica della conformità dei servizi acquistati. 

Protocolli MOG ● PR231L "Gestione incarichi professionali esterni e 

approvvigionamento ove sono definite le modalità di selezione e 

monitoraggio delle prestazioni di consulenze esterne; 

 

Gestione omaggi e spese di rappresentanza 

 
Descrizione Si tratta della gestione degli aspetti autorizzativi e amministrativo-contabili relativi 

all’offerta di omaggi e alle spese di rappresentanza concernenti i rapporti con soggetti 

appartenenti con la pubblica amministrazione. 

Responsabilità TUTTE LE DIREZIONI 

Controlli esistenti - 

Protocolli MOG ● PR231C "Sponsorizzazioni Omaggi e liberalità" ove sono definite le 

modalità di gestione di sponsorizzazioni, nonché concessioni di liberalità ed 

agevolazioni da parte della società. 
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Parte Speciale C – Falsità in moneta 

 
Destinatari 

 

La “Parte Speciale C” si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, 

dirigenti, dipendenti (qui di seguito definiti “Esponenti Aziendali”) della Colorgross S.p.A 

nelle aree di attività a rischio, nonché dai collaboratori esterni e fornitori. 

Obiettivo della presente sezione è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino 

regole di condotta conformi a quanto prescritto nella stessa e nei singoli protocolli, al fine di 

impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto. 

 
Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 

 

La presente sezione prevede obblighi formali posti direttamente a carico degli Esponenti 

Aziendali, ed indirettamente a carico dei collaboratori esterni, partner e fornitori, tramite 

apposite clausole contrattuali ed in particolare: 

● di tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle 

norme di legge e delle procedure aziendali interne; 

● di effettuare tutte le procedure di controllo in essere per il rilievo in fase di incasso di 

denaro contante; 

● di attenersi alle procedure in essere che prevedono che tutti i flussi di cassa in 

ingresso vengano versati presso gli Istituti di Credito in uso alla Società con 

frequenza quotidiana; 
 

Compiti dell’Organismo di Vigilanza 
 

I compiti dell’ODV concernenti l’osservanza e l’efficacia del MOG in materia di illeciti 

contro l’economia sono i seguenti: 

● il monitoraggio sull’efficacia delle linee guida interne e delle procedure aziendali per 

la prevenzione dei reati contro l’economia; 

● l’esame di eventuali segnalazioni specifiche e la disposizione degli accertamenti 

ritenuti necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

● la collaborazione con il responsabile aziendale della formazione in merito alla 

diffusione, tra i dipendenti addetti alle operazioni di cassa delle regole contenute nel 

MOG come indicato alla Sezione V della Parte III del presente documento. 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’Organo 

Amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza annuale. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’Organo Amministrativo, l’ODV dovrà 

inviare comunicazione scritta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (o PEC) alla 

sede legale dell’azienda, specificando la violazione emersa ovvero la condotta prodromica 

rilevante. 

 
La tipologia degli illeciti (art. 25-bis del D.Lgs 231/01) 

 

(omissis) 
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Aree di rischio e sistema dei controlli 

 
Descrizione Riguarda in particolare le tutte le attività di incasso di denaro contante relativo 

alle vendite di prodotti e beni dell’area Negozio & Industria, con apertura al 

pubblico. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm – AD Area Negozio & Industria 

Controlli 

esistenti 

Procedure Interne di gestione non formalizzate 

Protocolli MOG ● PR231G "Flussi monetari e  finanziari"  ove  sono  definite  le  

modalità operative per la gestione dei flussi finanziari della 

Cooperativa. 
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Parte Speciale D - Delitti contro l'industria e il commercio 
 

Destinatari 
 

La “Parte Speciale D” si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, 

dirigenti, dipendenti (qui di seguito definiti “Esponenti Aziendali”) di Colorgross S.p.A. 

nelle aree di attività a rischio, nonché dai collaboratori esterni e fornitori. 

Obiettivo della presente sezione è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino 

regole di condotta conformi a quanto prescritto nella stessa e nei singoli protocolli, al fine di 

impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto. 

 

Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 
 

La presente sezione prevede obblighi formali posti direttamente a carico degli Esponenti 

Aziendali, ed indirettamente a carico dei collaboratori esterni, partner e fornitori, tramite 

apposite clausole contrattuali ed in particolare: 

● di tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle 

norme di legge e delle procedure aziendali interne; 

● di verificare, o far verificare dagli organi competenti, prima della registrazione di 

ogni marchio, logo o qualsiasi segno distintivo, che gli stessi non siano già stati 

registrati, sia a livello nazionale, che internazionale, che comunitario; 

● di ottenere per ogni segno distintivo o opera dell’ingegno utilizzato dalla Società, di 

cui la stessa non è titolare, un regolare contratto di licenza. 
 

La presente sezione prevede, conseguentemente, il divieto a carico dei Destinatari di: 

● porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che 

integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle 

considerate al p.to 4 della presente Parte Speciale (Art. 25-Bis-1); 

● utilizzare alcun segno distintivo o opera dell’ingegno di cui l’azienda non è titolare e 

per il quale non è stata concessa regolare licenza; 

● contraffare o alterare in alcun modo marchi e segni distintivi, la cui titolarità è 

riconducibile ad altre aziende; 

● porre in essere campagne marketing (incluse campagne promozionali online, 

realizzazione di brochures, opuscoli ed ogni altro materiale pubblicitario) che 

sfruttano nomi o marchi di terzi; 

● porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo; 

● porre in essere qualsiasi situazione di rischio potenziale in relazione a quanto previsto 

dalle suddette ipotesi di reato. 

● commercializzare beni o prodotti contraffatti. 

 
Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

 

I compiti dell’ODV concernenti l’osservanza e l’efficacia del MOG in materia di illeciti 

contro l’economia sono i seguenti: 
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● il monitoraggio sull’efficacia delle linee guida interne e delle procedure aziendali per 

la prevenzione dei reati contro l’economia; 

● l’esame di eventuali segnalazioni specifiche e la disposizione degli accertamenti 

ritenuti necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

● la collaborazione con il responsabile aziendale della formazione in merito alla 

diffusione, tra i dipendenti di Colorgross S.p.A. delle regole contenute nel MOG. 

 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’organo 

amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza annuale. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’organo amministrativo, l’ODV dovrà 

inviare comunicazione scritta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (o PEC) alla 

sede legale dell’azienda, specificando la violazione emersa ovvero la condotta prodromica 

rilevante. 
 

La tipologia degli illeciti contro l’economia (industria e commercio e segni di 

riconoscimento (art. 25-bis-1 del D.Lgs 231/01) 
 

(omissis) 
 

Aree di rischio e sistema dei controlli 
 

La società commercializza vernici e prodotti connessi alle attività di verniciatura sia per il 

settore carrozzeria professionale che per il “fai da te”. 

In particolare l’area dedicata alla vendita, tramite acquisizione di specifica concessione da 

parte del produttore e/o importatore ufficiale per l’Italia, propone al mercato la vendita di 

materiali, attrezzature, utensili ed accessori per le attività di verniciatura ed affini. 

La Direzione è costantemente impegnata nella ricerca di prestigiosi marchi di produttori in 

grado di proporre all’utente professionale ed amatoriale una vasta gamma in grado di 

soddisfare le specifiche esigenze. 
 
 

Descrizione Si tratta delle attività di ricerca, selezione e acquisizione della concessione di 

nuovi marchi e prodotti da industrie nazionali ed estere di produzione vernici 

ed attrezzature correlate alle attività di verniciatura. 

Inoltre riguarda le attività di preparazione al tintometro di miscele di prodotti 

vernicianti e l’assemblaggio e manutenzione di impianti per la carrozzeria. 

 

Responsabilità  DIR NEG, DIR ATT, PCdA, LAB, TEC 

Controlli 

esistenti 

Sono esistenti prassi non formalizzate volte alla corretta collaborazione tra i 

fornitori e Colorgross. 

 

Cologross si impegna nell’acquisto dei prodotti originali dai canali ufficiali. 

 

Per quanto riguarda le attività di assemblaggio e manutenzione di impianti 

l’Azienda si impegna nel seguire le specifiche del produttore e nell’utilizzo 
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dei materiali consigliati. 

 

Per quanto riguarda le attività di miscelazione interne, si veda Procedura 

PR231N_PREPARAZIONE DI MISCELE 
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Parte Speciale E – Reati societari 

 
Destinatari 

 

Destinatari della presente sezione sono gli amministratori, i rappresentanti e i procuratori 

(“soggetti apicali”) della società, nonché le persone soggette a vigilanza e controllo da parte 

dei soggetti apicali nelle aree di attività a rischio, qui di seguito tutti denominati 

“Destinatari”. 

Per quanto concerne gli amministratori la legge equipara a coloro che sono formalmente 

investiti di tali qualifiche anche i soggetti che svolgono tali funzioni “di fatto”. Ai sensi 

dell’art. 2639 c.c., infatti, dei reati societari previsti dal codice civile risponde sia chi è tenuto 

a svolgere la stessa funzione, diversamente qualificata, sia chi esercita in modo continuativo 

e significativo i poteri tipici inerenti alla qualifica o alla funzione. 

Tale principio di attribuzione di responsabilità viene applicato anche agli illeciti penali. 

Tutti i Destinatari devono essere consapevoli della valenza dei comportamenti censurati e 

adottare regole di condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di impedire il 

verificarsi dei reati previsti nel Decreto. 
 

Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 

 

La presente prevede il divieto a carico dei Destinatari di: 

● porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-ter del Decreto); 

● porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo. 

 

Conseguentemente, vi è l’obbligo a carico dei Destinatari: 

1. di tenere un comportamento corretto, tempestivo, trasparente e collaborativo, nel 

rispetto delle norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività 

finalizzate alla formazione del bilancio d’esercizio, dei bilanci periodici, del budget e 

delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire alle funzioni preordinate, ai soci ed 

ai terzi (per quanto in loro diritto) un’informazione veritiera e corretta sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della società; 

2. di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed 

effettività del capitale sociale e di agire sempre nel rispetto delle procedure aziendali 

interne che su tali norme si fondano, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e 

dei terzi in genere; 

3. di assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, garantendo 

ed agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla 

legge, nonché la libera e corretta formazione della volontà assembleare. 

 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti, è vietato, in particolare:  

● con riferimento al precedente punto 1: 

a) rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, 

budget, relazioni e prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, 

comunque, non rispondenti alla realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e 
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finanziaria della società; 

b) omettere la comunicazione di dati ed informazioni imposti dalla legge sulla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società; 

● con riferimento al precedente punto 2: 

a) restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al 

di fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, in qualsiasi forma 

non specificamente ricompresa fra quelle qui di seguito descritte; 

b) effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle 

disposizioni di legge a tutela dei creditori; 

c) procedere a formazione o aumento fittizi del capitale sociale, attribuendo 

azioni o quote per un valore inferiore al loro valore nominale in sede di 

costituzione di società o di aumento del capitale sociale; 

d) compravendere azioni o quote della società al di fuori delle ipotesi 

normativamente previste; 

e) distrarre i beni sociali, in sede di liquidazione della società, dalla loro 

destinazione ai creditori, ripartendoli fra i soci prima del pagamento dei 

creditori o dell’accantonamento delle somme necessarie a soddisfarli; 

● con riferimento al precedente punto 3: 

a) porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante 

l’occultamento di documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti, o che 

comunque costituiscano ostacolo allo svolgimento all’attività di controllo o di 

revisione della gestione sociale da parte del Collegio Sindacale; 

b) determinare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’assemblea, 

ponendo in essere atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare 

procedimento di formazione della volontà assembleare. 
 

Compiti dell’Organismo di Vigilanza 
 

I compiti di vigilanza dell’ODV concernenti l’osservanza e l’efficacia del MOG in materia di 

reati societari sono i seguenti: 

a) con riferimento al bilancio ed alle altre comunicazioni sociali: 

● monitorare l’efficacia delle procedure interne e delle regole di corporate 

governance per la prevenzione dei reati di false comunicazioni sociali; 

● esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di 

controllo o da qualsiasi socio o dipendente e disporre gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

b) con riferimento alle altre attività a rischio: 

● verificare periodicamente il rispetto delle procedure interne e delle regole di 

corporate governance; 

● esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di 

controllo o da qualsiasi socio o dipendente e disporre gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute. 

 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’organo 

amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza annuale. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’organo amministrativo, l’ODV dovrà 
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prontamente inviare comunicazione scritta a mezzo PEC all’indirizzo dell’azienda, 

specificando la violazione emersa ovvero la condotta prodromica rilevante ed informare il 

Collegio Sindacale. 
 

La tipologia dei reati societari (art. 25 - ter e sexies del Decreto) 
 

(omissis) 
 

Aree di rischio e sistema dei controlli 

 

Nell’ambito dei reati societari presupposto di responsabilità amministrativa ai sensi del D. 

Lgs. 231/01 sono state identificate delle macro-aree di attività a rischio di reato, riconducibili 

alla gestione della contabilità generale, alla predisposizione dei progetti di bilancio 

civilistico, alla gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale. 

 

Processo Le aree di attività ritenute concretamente a rischio, in relazione ai processi 

aziendali della Società sono le seguenti: 

● gestione della contabilità generale; 

● redazione del bilancio, della relazione sulla gestione e di altre 

comunicazioni sociali; 

● operazioni societarie che possono incidere sull’integrità del 

capitale sociale; 

● attività di controllo svolte da sindaci e revisori dei conti; 

● gestione dei rapporti con le Autorità Pubbliche di vigilanza. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm. 

Controlli esistenti ● Statuto; 

● Attuazione ed applicazione del Codice Etico; 

● Attività di controllo del Collegio Sindacale; 

 

Sono inoltre diffusi principi generali di comportamento in relazione alle 

diverse fattispecie di reati societari. 

 

A) Bilanci ed altre comunicazioni sociali 

La redazione del bilancio annuale, della relazione sulla gestione e di ogni altro 

atto riconducibile alla nozione di comunicazione sociale viene elaborata in base 

alle specifiche procedure aziendali esistenti in materia che: 

● determinano con chiarezza dati e notizie che ciascuna funzione deve 

fornire, per le comunicazioni prescritte, i criteri per l’elaborazione dei 

dati da fornire, nonché la tempistica della consegna dei dati da parte 

delle singole funzioni coinvolte; 

● prevedono la trasmissione di dati ed informazioni attraverso il sistema 

informatico, in modo da garantire la tracciabilità dei singoli passaggi e 

l’identificazione dei soggetti che inseriscono i dati nel sistema; 

● prevedono nell’ambito dei piani formativi generali attività di 

informazione e formazione rivolta a tutti i responsabili delle funzioni 

coinvolte nella redazione del bilancio e delle altre comunicazioni 
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sociali, in merito alle principali nozioni e problematiche giuridiche e 

contabili, curando, in particolare, la formazione dei neo assunti e la 

partecipazione a corsi di aggiornamento in caso di mutamenti della 

disciplina; 

● obbligo di riservatezza per i responsabili delle funzioni coinvolte 

nell’elaborazione della bozza di bilancio o di altre comunicazioni 

sociali, con divieto di non diffondere all’esterno i dati e le informazioni 

conosciute in ragione del proprio ruolo all’interno della società. 

 

B) Tutela del capitale sociale 

Tutte le operazioni che abbiano ad oggetto il capitale sociale, la costituzione di 

società, l’acquisto e la cessione di partecipazioni, la fusione e la scissione 

devono essere svolte nel rispetto della normativa vigente. 

Sono inoltre presenti nei piani formativi generali: 

● programmi di informazione periodica dei dirigenti della società sulla 

disciplina in tema di Corporate Governance e sulle norme in materia di 

illeciti amministrativi a tutela del capitale sociale, particolarmente in 

occasione di eventuali mutamenti di disciplina. 

 

C) Regolare funzionamento della società 

Al fine di prevenire la commissione del reato di impedito controllo sulla 

gestione societaria da parte degli organi sociali, sono stabilite le seguenti regole 

e procedure interne: 

● trasmissione al Collegio Sindacale, con congruo anticipo, di tutti i 

documenti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno delle 

riunioni dell’Assemblea sui quali esso debba esprimere un parere ai 

sensi di legge; 

● diffusione dei principi di comportamento previsti nel presente modello, 

nel contesto dell’intera organizzazione aziendale, in modo che i 

destinatari interessati possano fornire agli organi di controllo la 

massima collaborazione e correttezza; 

● attivazione di un programma di formazione-informazione periodica dei 

Destinatari sulle regole di corporate governance e sui reati o illeciti 

amministrativi in materia societaria. 

Procedure ● PR231E    "Gestione Rapporti con PA: ispezioni verifiche licenze"  ove 

sono definite le modalità di gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione rispetto alle attività di tipo ispettivo, di verifica, 

autorizzazione e licenza; 

● PR231D "Gestione Amministrativa" ove sono definite le modalità 

operative per la gestione delle attività e degli adempimenti contabili, 

della predisposizione dei bilanci societari, degli adempimenti fiscali. 

Flussi verso ODV Specifici report nei confronti dell’ODV come previsto dai protocolli ed 

incontri periodici OdV con il Collegio Sindacale. 
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Parte Speciale F – Ricettazione, Riclaggio, impiego di denaro beni o utilità 

di provenienza illecita, nonché Autoriciclaggio 

 
Destinatari 

 

La “Parte Speciale F” si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, 

dirigenti, dipendenti (qui di seguito definiti “Esponenti Aziendali”) di Colorgross S.p.A. 

nelle aree di attività a rischio, nonché dai collaboratori esterni e fornitori. 

Obiettivo della presente sezione è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino 

regole di condotta conformi a quanto prescritto nella stessa e nei singoli protocolli, al fine di 

impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto. 
 

Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 

 

La presente Parte Speciale ha la funzione di: 

a. fornire un elenco dei principi generali e dei principi procedurali specifici cui 

amministratori, dirigenti, dipendenti, i Consulenti e Partner in relazione al tipo di 

rapporto in essere con la Società, sono tenuti ad attenersi ai fini di una corretta 

applicazione del Modello; 

b. fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali chiamati a cooperare 

con lo stesso, gli strumenti operativi per esercitare le attività di controllo, 

monitoraggio e verifica previste. 

 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione sociale, oltre alle regole di cui 

al presente Modello, gli amministratori, dirigenti, dipendenti – con riferimento alla rispettiva 

attività devono in generale conoscere e rispettare tutte le regole, procedure e principi - che si 

devono intendere come attuativi ed integrativi del Modello - contenuti nei seguenti 

documenti, le cui modalità di approvazione e modifica rimangono quelle attualmente in 

vigore: 

- il Codice Etico; 

- la procedura che prevede la qualificazione ed analisi di tutti i fornitori; 

- ogni altra normativa interna relativa alla selezione e verifica delle controparti contrattuali; 

In particolare, nell’espletamento delle attività considerate a rischio, gli amministratori, i 

dirigenti, i dipendenti in via diretta, e i Consulenti e i Partner, tramite apposite clausole 

contrattuali, in relazione al tipo di rapporto in essere con la Società, dovranno attenersi ai 

seguenti principi generali di condotta: 

● astenersi dal tenere comportamenti tali da integrare le fattispecie previste dai suddetti 

Reati di Riciclaggio, Ricettazione ed Autoriciclaggio; 

● astenersi dal tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per 

sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano  potenzialmente 

diventarlo; 

● tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle 

norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla 

gestione anagrafica di fornitori/clienti/partner anche stranieri; 

● non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia 

conosciuta o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque 

operanti al di fuori della liceità quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 
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persone legate all'ambiente del riciclaggio, al traffico di droga, all’usura; 

● non utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di 

importi rilevanti; 

● effettuare un costante monitoraggio dei flussi finanziari aziendali. 

 
Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

 

I compiti dell’ODV concernenti l’osservanza e l’efficacia del MOG in materia di illeciti di 

ricettazione, riciclaggio ed autoriciclaggio sono i seguenti: 

● il monitoraggio sull’efficacia delle linee guida interne e delle procedure aziendali per 

la prevenzione dei reati di ricettazione, riciclaggio ed autoriciclaggio; 

● l’esame di eventuali segnalazioni specifiche e la disposizione degli accertamenti 

ritenuti necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

● la collaborazione con il responsabile aziendale della formazione in merito alla 

diffusione, tra i dipendenti di Colorgross S.p.A. delle regole contenute nel MOG. 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’organo 

amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza periodica semestrale. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’Organo Amministrativo, l’ODV dovrà 

inviare 

comunicazione scritta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (o PEC) alla sede legale 

dell’azienda, specificando la violazione emersa ovvero la condotta prodromica rilevante. 

 

La tipologia dei reati di riciclaggio, ricettazione ed autoriciclaggio (art. 25- 

octies del D.Lgs 231/01) 

 
(omissis) 

 

Aree di rischio e sistema dei controlli 

 

Premesso che secondo l’orientamento dottrinale prevalente, il reato presupposto di 

autoriciclaggio può essere qualunque delitto non colposo da cui derivino proventi, anche al di 

fuori del catalogo dei reati presupposto 231, ne consegue che l’opera di prevenzione del 

MOG verrebbe ad avere uno spettro talmente ampio da rendere di fatto non percorribile una 

seria e fondata gestione del rischio intrinseco alle attività d’impresa, e considerato che il 

reato a monte dell’autoriciclaggio in linea teorica potrebbe anche essere non stato commesso 

nell’interesse o a vantaggio dell’Ente, sembra opportuno in sede di individuazione delle aree 

di rischio concentrarsi sulla fase delittuosa del “riciclaggio” ulteriore, ritenendosi troppo 

dispersiva un’analisi astratta di tutte le possibili casistiche in cui questo possa avvenire. 

Le aree di rischio sotto evidenziate sono pertanto un’elaborazione della casistica di ciò che in 

base all’esperienza possa considerarsi come più probabile e ricorrente nel normale 

svolgimento delle attività d’impresa in forma societaria. 
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Dichiarazioni redditi (IRES) e Dichiarazioni Imposta Valore aggiunto (IVA) 
 

Descrizione Si tratta dell’attività di Colorgross S.p.A. di presentazione delle dichiarazioni 

dei redditi d’impresa IRES ed IVA. 

Ipotesi condotte 

illecite 

Si tratta di ipotesi di reimpiego dei proventi derivanti da dichiarazioni 

fraudolente, infedeli o omesse al fine di evadere le imposte sui redditi o 

l’imposta sul valore aggiunto. 

La condotta deve essere idonea ad ostacolare concretamente l’identificazione 

della provenienza delittuosa. 

Nel caso di dichiarazione infedele, è verosimile che il reato sia commesso dal 

Legale Rappresentante che presenta la dichiarazione fiscale, ma nell’interesse 

o a vantaggio dell’Ente che consegue il risparmio d’imposta. In tal caso 

tuttavia il provente del delitto è il risparmio fiscale che risulta indistinguibile, 

anche contabilmente, all’interno del patrimonio aziendale. Risulta quindi 

impossibile stabilire dei presidi preventivi quando questa tracciabilità non 

esiste per sua natura. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm 

Controlli 

esistenti 

Sono presenti attività di controllo del Collegio Sindacale: volti a rilevare il 

compimento di atti estranei per natura o dimensioni alla gestione caratteristica 

dell’impresa, con rilievo di anomalie rispetto agli anni precedenti e/o alle medie 

settoriali comparabili. 

 
 

Ciclo attivo fatturazione 
 

Descrizione Si tratta dell’attività di Colorgross S.p.A. di fatturazione dei propri prodotti e 

servizi. 

Ipotesi condotte 

illecite 

Si tratta delle ipotesi di emissioni di fatture per operazioni inesistenti, al fine di 

consentire a terzi l’evasione di imposta. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm. 

Controlli 

esistenti 

Attività di controllo del Collegio Sindacale: volto a rilevare anomalie sulla 

plausibile corrispondenza di ore di lavoro impiegate e/o di materie 

prime/prodotti acquistati. 

Procedure MOG ● PR231D Gestione Amministrativa ove sono definite le modalità 

operative per la gestione delle attività amministrative; 

ODV Specifici report nei confronti dell’ODV come previsto dal protocollo. 
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Ciclo passivo fatturazione 
 

Descrizione Si tratta dell’attività di Colorgross S.p.A. di registrazione delle fatture di beni e 

servizi acquistati. 

Ipotesi Condotte 

illecite 

Si tratta delle ipotesi di registrazione di fatture emesse da società “cartiere” per 

operazioni inesistenti, al fine evasione di imposta. 

Responsabilità CdA – AD Area Amm. 

Controlli 

esistenti 

Attività di controllo del Collegio Sindacale: volto a rilevare anomalie sulla 

plausibile corrispondenza di ore di lavoro impiegate e/o di materie 

prime/prodotti acquistati e successivamente rivenduti. 

Protocolli MOG ● PR231D Gestione Amministrativa ove sono definite le modalità 

operative per la gestione delle attività amministrative; 

● PR231G "Flussi monetari e finanziari" ove sono definite le 

modalità operative per la gestione dei flussi finanziari della società. 

ODV Specifici report nei confronti dell’ODV come previsto dal protocollo. 

 

 

Attività di acquisto di beni strumentali per lo svolgimento dell’attività, di materiali e mezzi per 

la vendita ed eventuale permuta usato 
 

Descrizione Si tratta dell’attività di Colorgross S.p.A. di acquisto di materiali e mezzi 

strumentali per lo svolgimento delle proprie attitivà e per l’attività 

commerciale di rivendita degli stessi, con possibilità di permuta delle 

attrezzature usate del Cliente; 

Ipotesi Condotte 

Illecite 

Si tratta di ipotesi residuali in quanto se pur esiste in astratto il rischio che si 

proceda all’acquisto di un bene derivante da atto illecito, concretamente 

l’interesse ed il vantaggio per l’Ente difficilmente sarebbe ravvisabile, se non 

in un possibile risparmio economico rispetto alle normali condizioni di 

mercato; 

Responsabilità CdA - AD Area Attrezzature 

Controlli 

esistenti 

Sono esistenti procedure non formalizzate volte alla valutazione e selezione dei 

fornitori, anche di nazionalità estera; 

 

 

  



 
 MANUALE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE 

GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS 231/01 

CONFORME ALL’ART. 30 DEL D.LGS 81/08 

 
Rev.4 

 

Pag.42  

Parte Speciale G – Reati Ambientali 

 
Destinatari 

 

La “Parte Speciale G” si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, 

dirigenti, dipendenti di Colorgross S.p.A. nelle aree di attività a rischio, nonché dai 

collaboratori esterni e fornitori. 

Obiettivo della presente sezione è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino 

regole di condotta conformi a quanto prescritto nella stessa e nei singoli protocolli, al fine di 

impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto. 
 

Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 

 

Al fine di prevenire il rischio di commissione dei reati e la responsabilità diretta della 

Società, si rende necessario adottare presidi che consentano un adeguato monitoraggio del 

rischio ambientale e quindi uno specifico protocollo per la gestione e l’attribuzione di 

compiti e responsabilità. 

I presidi ambientali individuati tengono conto della natura, della dimensione e dell’impatto 

che le specifiche attività svolte da Colorgross S.p.A. implicano a livello ambientale e sono 

proporzionali alla loro rilevanza. 

Sono in uso in Colorgross S.p.A. prassi per l’identificazione, la valutazione ed il 

monitoraggio degli impatti ambientali per le specifiche attività che esercita. 

In relazione alle potenziali situazioni di rischio si individuano le modalità per prevenire i 

reati di cui al all’art. 25-undecies del Decreto. 

A. Per ciascuna sede stabile è opportuno effettuare un’analisi ed una valutazione degli 

aspetti ambientali di maggiore rilevanza. 

B. Devono essere ben identificate:  

i. le prescrizioni normative applicabili; 

ii. le autorizzazioni necessarie degli Enti Competenti; 

iii. le modalità di monitoraggio, le procedure di gestione operativa, i compiti e le 

responsabilità. Pertanto, per le nuove sedi e stabilimenti, preventivamente, si 

procede ad analisi e valutazione degli aspetti ambientali, che tenga conto dei 

criteri sopra esposti. 

C. L’eventuale modifica degli impianti tecnologici, dei macchinari, dei processi 

produttivi, idonea ad alterare l’impatto ambientale, dovrà essere effettuata previa. 

D. verifica ed aggiornamento delle precedenti analisi e valutazioni a presidio 

dell’ecosistema di riferimento e dunque previa procedura sopra esposta. 

E. Per i cantieri è stata effettuata una valutazione preventiva dei possibili aspetti 

ambientali significati e definite le misure da attuare per la prevenzione e gestione dei 

rischi ambientali, in ottemperanza alle normative vigenti e a quanto previsto dal 

Modello. Devono essere identificate le prescrizioni normative applicabili, il rilascio 

di eventuali autorizzazioni da parte degli Enti competenti nonché attuate le modalità 

di monitoraggio e le procedure aziendali di gestione operativa in materia ambientale. 

Si dovrà effettuare la eventuale gestione, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti di 

cantiere nel rispetto delle normative vigenti e delle procedure aziendali. 

F. Per quanto riguarda aree e/o fabbricati di proprietà dell’Ente non utilizzati esposti a 

rischio di illecito abbandono e deposito di rifiuti causato da ignoti, dovranno essere 
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identificate ed attuate idonee misure di prevenzione. 

 

È previsto il divieto a carico dei Destinatari di: 

● porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da violare 

le normative previste in materia ambientale o le regole specifiche previste dall’Azienda in 

materia di tutela ambientale; 

● porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, sebbene 

risultino tali da non costituire di per sé violazioni esplicite di norme, possano 

potenzialmente diventare rischio per l’ambiente. 

 

Conseguentemente, vi è l’obbligo a carico dei Destinatari: 

● di tenere un comportamento corretto, tempestivo, trasparente e collaborativo, nel rispetto 

delle norme di legge e delle procedure aziendali interne in materia ambientale, durante 

tutte le attività lavorative; 

● di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’ambiente e di agire 

sempre nel rispetto delle procedure aziendali interne che su tali norme si fondano. 

 

In particolare le procedure aziendali adottate assicurano alla Società il monitoraggio e la 

costante evidenza dell’avvenuta effettuazione delle seguenti attività: 

A. identificazione delle attività, prodotti o servizi che possono avere influenza 

sull’ambiente nelle condizioni normali, anomale e/o di emergenza; 

B. analisi degli aspetti ambientali individuati e valutazione della significatività dei loro impatti; 

C. definizione delle modalità di gestione degli impatti significativi; 

D. aggiornamento ed utilizzo delle informazioni utili all’individuazione delle attività e dei 

relativi aspetti ed impatti ambientali: 

● relazione con lavoratori e la loro sicurezza; 

● relazioni con parti esterne (Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche 

Sociali, Pubbliche Amministrazioni, organismi di controllo, attività attigue allo 

stabilimento, ecc.) 

● relazioni con fornitori; 

● inquinamento del suolo, del sottosuolo e delle acque; 

● emissioni in atmosfera; 

● approvigionamento idrico; 

● gestione dei rifiuti; 

● utilizzo di risorse energetiche. 

 
Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

 

I compiti di vigilanza dell’ODV in relazione all’osservanza del MOG per quanto concerne i 

reati contemplati nella presente Parte Speciale sono i seguenti: 

● svolgere verifiche periodiche sul rispetto della presente Parte Speciale e valutare 

periodicamente la loro efficacia a prevenire la commissione dei Reati in materia 

ambientale. Con riferimento a tale punto l'ODV avvalendosi eventualmente della 

collaborazione di consulenti tecnici competenti in materia in possesso di requisiti formativi 

e professionali che assicurino l’obiettività e l’imparzialità, nonché l’indipendenza dal 

settore di lavoro sottoposto a verifica ispettiva potrà condurre una periodica attività di 

analisi sulla funzionalità del sistema preventivo adottato e proporrà ai soggetti competenti 
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della Società eventuali azioni migliorative; 

● proporre e collaborare alla predisposizione delle istruzioni standardizzate relative ai 

comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a Rischio, individuate nella presente 

Parte Speciale. Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o 

informatico; 

● esaminare eventuali segnalazioni di presunte violazioni del MOG ed effettuare gli 

accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 

 

Allo scopo di svolgere i propri compiti, l'ODV può: 

● partecipare agli incontri organizzati dalla Società tra le funzioni preposte alla gestione 

delle problematiche ambientali valutando quali tra essi rivestano rilevanza per il corretto 

svolgimento dei propri compiti; 

● accedere a tutta la documentazione e a tutti i siti rilevanti per lo svolgimento dei propri 

compiti. La Società istituisce con il coinvolgimento della relativa funzione aziendale a 

favore dell'ODV flussi informativi idonei ad acquisire le informazioni utili per il 

monitoraggio degli aspetti ambientali in generale ed in particolare per eventuali incidenti o 

quasi incidenti. 

 

Sarà cura della funzione aziendale competente del singolo settore produttivo, informare l'ODV 

delle azioni correttive opportune. 

L'ODV, nell'espletamento delle attività di cui sopra, può avvalersi di tutte le risorse competenti in 

azienda. 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’organo 

amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza periodica semestrale, come 

meglio specificato nella Parte III – Sezione III “Organismo di Vigilanza”. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’organo amministrativo, l’ODV dovrà 

prontamente inviare comunicazione scritta a mezzo PEC all’indirizzo dell’azienda, 

specificando la violazione emersa ovvero la condotta prodromica rilevante ed informare il 

Collegio Sindacale. 
 

La tipologia dei reati ambientali fonte di Responsabilità Amministrativa (art. 

25-undecies del D. Lgs. 231/01) 
 

(omissis) 
 

 
Aree di rischio e sistema dei controlli 
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Processo Riguarda in particolare le attività di miscelazione vernici e di stoccaggio e 

trasporto delle medesime. In relazione ai reati ed alle condotte criminose sopra 

descritte, l’Organizzazione, come esito del processo di analisi e valutazione 

degli aspetti ambientali, ha individuato le attività ritenute esposte 

maggiormente a rischio ovvero i processi sensibili riconducibili alle condotte 

descritte ex art. 25 undecies del Decreto. 

● attività di gestione dei rifiuti e sostanze inquinanti nell’ambito 

delle attività svolte; 

● gestione degli adempimenti, dichiarazioni, richieste/rinnovo 

delle autorizzazioni previste obbligatorie per legge in materia 

ambientale; 

● verifica sul rispetto delle prescrizioni indicate dalle 

autorizzazioni dei valori fissati dalla legge e dalle specifiche 

Autorità competenti; 

● inquinamento del suolo, sottosuolo e delle acque attraverso lo 

sversamento accidentale di sostanze pericolose; 

● gestione dei rifiuti: selezione delle ditte incaricate della 

raccolta, trasporto, recupero e smaltimento. 

Responsabilità CdA – AD Area Refinish – AD Area Attrezzature 

Controlli 

esistenti 

● Attuazione ed applicazione del Codice Etico. 

Procedure ● PR231F “Gestione Aspetti ambientali” ove vengono definite le 

modalità operative di controllo e monitoraggio del rispetto delle 

normative previste in materia ambientale. 

Flussi verso 

ODV 

 

Specifici report nei confronti dell’ODV come previsto dal protocollo. 

 

 

Parte Speciale H – Delitti informatici  e trattamento illecito di dati 

 
Destinatari 

 

La “Parte Speciale H” si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, 

dirigenti, dipendenti di Colorgross S.p.A. nelle aree di attività a rischio, nonché dai 

collaboratori esterni e fornitori. 

Obiettivo della presente sezione è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino 

regole di condotta conformi a quanto prescritto nella stessa e nei singoli protocolli, al fine di 

impedire il verificarsi dei reati previsti nel Decreto. 
 

Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione e all’utilizzo dei sistemi 
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informativi aziendali, i Destinatari devono adottare e rispettare: 

● il sistema di controllo interno, e quindi le procedure aziendali, la documentazione e le 

disposizioni inerenti la struttura gerarchico-funzionale aziendale e organizzativa;  

● le norme inerenti la gestione e l’utilizzo dei sistemi informativi della Società; 

● il sistema disciplinare;  

● in generale, la normativa applicabile.  

 

 

La presente parte speciale prevede l’espresso divieto a carico degli Organi Sociali (in via diretta) 

e dei lavoratori dipendenti e dei consulenti della Società (limitatamente rispettivamente agli 

obblighi contemplati nelle specifiche procedure e agli obblighi contemplati nelle specifiche 

clausole contrattuali) di: 

● porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che - 

considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente o indirettamente, le 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (art. 24-bis del D.lgs. 231/2001); 

● violare i principi e le procedure aziendali previste nella presente parte speciale.  

 

Con specifico riguardo alle problematiche connesse al rischio informatico la Società consapevole 

dei continui cambiamenti tecnologici e dell'elevato impegno operativo, organizzativo e 

finanziario necessario, si impegna a mantenere un efficace sistema di sicurezza informatica, in 

particolare attraverso: 

● la protezione dei sistemi e delle informazioni dai potenziali attacchi, attraverso l'utilizzo di 

strumenti atti a prevenire e a reagire a fronte delle diverse tipologie di attacchi; 

● la garanzia della massima continuità del servizio. 

 

La presente Parte Speciale comporta, conseguentemente, l’obbligo a carico dei soggetti sopra 

indicati di rispettare scrupolosamente tutte le leggi vigenti ed in particolare di: 

1. impegnarsi a non rendere pubbliche tutte le informazioni loro assegnate per l’utilizzo delle 

risorse informatiche e l’accesso a dati e sistemi (avuto particolare riguardo allo username ed alla 

password, anche se superata, necessaria per l’accesso ai sistemi dell’Azienda);  

2. attivare ogni misura ritenuta necessaria per la protezione del sistema, evitando che terzi possano 

avere accesso allo stesso in caso di allontanamento dalla postazione (uscita dal sistema o blocco 

dell’accesso tramite password);  

3. accedere ai sistemi informativi unicamente a mezzo dei codici identificativi assegnati al singolo 

soggetto e provvedere, entro le scadenze indicate dal Responsabile informatico, alla modifica 

periodica della password;  

4. astenersi dal porre in essere qualsivoglia comportamento che possa mettere a rischio la 

riservatezza e/o l’integrità dei dati aziendali;  

5. assicurare la veridicità delle informazioni contenute in qualsivoglia atto e/o documento 

informatico.  

 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti, è fatto divieto, in particolare, di: 

● intraprendere azioni atte a superare le protezioni applicate ai sistemi informativi aziendali;  

● installare alcun programma, anche se attinente all’attività aziendale, senza aver prima 

interpellato il Responsabile informatico;  

● accedere alla rete aziendale, attraverso una connessione alternativa rispetto a quella messa a 

disposizione da parte della Società, al fine di eludere il sistema di accesso protetto 
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implementato;  

● accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi di terzi, né alterarne in alcun 

modo il loro funzionamento, al fine di ottenere e/o modificare, senza diritto, dati, 

programmi o informazioni. 

 

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, fornitori, ecc.), 

identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e significatività della fornitura e 

coinvolte nello svolgimento di attività a rischio rispetto ai delitti informatici e trattamento illecito di 

dati e che operano per conto o nell’interesse della Società, i relativi contratti, secondo precisi criteri 

di selezione definiti nel presente Modello, devono: 

 essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini; 

 contenere clausole standard al fine del rispetto del D. Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 

soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 

relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti ai delitti 

informatici e trattamento illecito di dati previsti dal Decreto); 

 contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza 

della normativa di cui al D. Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o 

operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in 

particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti ai delitti informatici e 

trattamento illecito di dati previsti dal Decreto) e di impegnarsi a tenere comportamenti 

conformi al dettato della norma; 

 contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 

delle norme di cui al D. Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o operante 

all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, a 

comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti ai delitti informatici e trattamento 

illecito di dati previsti dal Decreto) (es. clausole risolutive espresse, penali).  

 

Si ricordano anche i seguenti principi di riferimento specifici relativi alla regolamentazione delle 

singole attività sensibili 

 

Ai fini dell’attuazione delle regole elencate al precedente capitolo, oltre che dei principi generali 

contenuti nella parte generale del presente Modello e dei principi generali di controllo di cui al 

capitolo 5, nel disciplinare le Fattispecie di attività sensibili di seguito descritta, dovranno essere 

osservati anche i seguenti principi di riferimento. 

In considerazione di tutte le attività sensibili precedentemente elencate, la regolamentazione 

dell’attività prevede che ogni utente rispetti le regole e indicazioni scritte nel Regolamento 

strumenti informatici.  (PR231M RegolamentoUtilizzodelleRisorseInformatiche)  
 

(omissis) 

 

 

Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

 

Fermo restando il potere discrezionale di attivarsi con specifici controlli a seguito delle 

segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a campione 

sulle attività della Società potenzialmente a rischio di compimento dei Delitti informatici e di 

trattamento illecito di dati che sono state incluse nel piano di lavoro approvato dall’Organismo 
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stesso, in funzione della valutazione del rischio assegnata in sede di predisposizione del Modello e 

nel corso dei suoi successivi aggiornamenti. Tali controlli sono diretti a verificare la conformità 

dei comportamenti in relazione ai principi espressi nel presente documento e, in particolare, alle 

procedure interne in essere e a quelle che saranno adottate in attuazione del presente documento. 

Si Rimanda al Regolamento strumenti informatici. 

 

 

Sarà cura della funzione aziendale competente del singolo settore produttivo, informare l'ODV 

delle azioni correttive opportune. 

L'ODV, nell'espletamento delle attività di cui sopra, può avvalersi di tutte le risorse competenti in 

azienda. 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’organo 

amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza annuale, come meglio 

specificato nella Parte III – Sezione III “Organismo di Vigilanza”. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’organo amministrativo, l’ODV dovrà 

prontamente inviare comunicazione scritta a mezzo PEC all’indirizzo dell’azienda, 

specificando la violazione emersa ovvero la condotta prodromica rilevante ed informare il 

Collegio Sindacale. 
 

 

La tipologia dei reati di delitti informatici e di trattamento illecito di dati 

(art 24 - bis del D. Lgs. 231/2001)  
 

(omissis) 
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Parte Speciale I – Reati tributari 
 

Destinatari 
 

Destinatari della presente sezione sono gli amministratori, i rappresentanti e i procuratori 

(“soggetti apicali”) della società, nonché le persone soggette a vigilanza e controllo da parte 

dei soggetti apicali nelle aree di attività a rischio, qui di seguito tutti denominati 

“Destinatari”. 

Per quanto concerne gli amministratori la legge equipara a coloro che sono formalmente 

investiti di tali qualifiche anche i soggetti che svolgono tali funzioni “di fatto”. Tutti i 

Destinatari devono essere consapevoli della valenza dei comportamenti censurati e adottare 

regole di condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di impedire il verificarsi 

dei reati previsti nel Decreto. 
 

Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio 
 

La presente prevede il divieto a carico dei Destinatari di: 

● porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-quinquiesdecies del 

Decreto); 

● porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo. 

 

La prima linea di difesa per prevenire questa tipologia di reati è l'adozione di un sistema 

amministrativo – contabile adeguato, affiancato da un sistema gestionale altrettanto efficace, in 

grado di porre la giusta attenzione su questi aspetti. 

Si segnala che il decreto legislativo 14/2019, Codice della crisi d'impresa, già prescrive l'adozione 

di un adeguato assetto amministrativo-contabile volto a rilevare tempestivamente eventuali crisi di 

impresa. 

L’azienda attraverso l’analisi del rischio preliminare delle attività e delle aree dell'impresa a 

maggiore rischio fiscale, si dota dotarsi, dall'interno o in outsourcing, di professionalità idonee ad 

individuare e comprendere i processi e l'organizzazione interni, per segnalarne eventuali 

debolezze e suggerire nel contempo misure correttive, il tutto in un'ottica fiscale. 

 

Conseguentemente, vi è l’obbligo a carico dei Destinatari: 

1. di tenere un comportamento corretto, tempestivo, trasparente e collaborativo, nel 

rispetto delle norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività 

finalizzate alla formazione del bilancio d’esercizio, dei bilanci periodici, del budget e 

delle altre comunicazioni sociali, operazioni quotidiane di contabilità e fatturazione, 

al fine di fornire alle funzioni preordinate, ai soci ed ai terzi (per quanto in loro 

diritto) un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale 

e finanziaria della società; 

2. di osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed 

effettività del capitale sociale e di agire sempre nel rispetto delle procedure aziendali 

interne che su tali norme si fondano, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e 

dei terzi in genere; 

3. di assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, garantendo 
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ed agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla 

legge, nonché la libera e corretta formazione della volontà assembleare. 

 

L’azienda valorizza i seguenti presidi di controllo: 

● esistenza di un anagrafica fornitori, svolgimento di verifiche sull’operatività dei fornitori, 

verifiche sui prezzi di acquisto, verifiche delle prestazioni ricevute, congruità delle fatture; 

● esistenza di un’anagrafica clienti, verifica delle prestazioni effettuate, definizione di 

procedure di pricing; 

● verifica delle operazioni societarie e rispondenza con la realtà, verifica dei soggetti 

coinvolti, verifica della documentazione a supporto delle operazioni; 

● modalità e tenuta delle scritture contabili, individuazione delle funzioni aziendali 

incaricate della tenuta e verifica delle stesse, verifiche periodiche sulla corretta tenuta 

delle scritture contabili; 

● esternalizzazione delle attività di supporto relative alla predisposizione delle 

dichiarazioni. 

 

Compiti dell’Organismo di Vigilanza 
 

I compiti di vigilanza dell’ODV concernenti l’osservanza e l’efficacia del MOG in materia di 

reati tributari riprendono i compiti previsti nell’ambito dei Reati Societari (Parte Speciale E), 

e sono i seguenti: 

a) con riferimento al bilancio ed alle altre comunicazioni sociali: 

● monitorare l’efficacia delle procedure interne e delle regole di corporate 

governance per la prevenzione dei reati di false comunicazioni sociali; 

● esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di 

controllo o da qualsiasi socio o dipendente e disporre gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

b) con riferimento alle altre attività a rischio: 

● verificare periodicamente il rispetto delle procedure interne e delle regole di 

corporate governance; 

● esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di 

controllo o da qualsiasi socio o dipendente e disporre gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni ricevute. 

 

L’ODV deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo all’organo 

amministrativo con continuità, in forma scritta, con cadenza periodica semestrale. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’ODV emergessero elementi sintomatici 

di violazione del presente MOG e delle relative procedure, ovvero di commissione di reati, 

anche in forma di tentativo, direttamente da parte dell’organo amministrativo, l’ODV dovrà 

prontamente inviare comunicazione scritta a mezzo PEC all’indirizzo dell’azienda, 

specificando la violazione emersa ovvero la condotta prodromica rilevante ed informare il 

Collegio Sindacale. 
 

La tipologia dei reati tributari (art. 25 - quinquiesdecies del Decreto) 
 

(omissis) 
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Aree di rischio e sistema dei controlli 

 

Nell’ambito dei reati tributari presupposto di responsabilità amministrativa ai sensi del D. 

Lgs. 231/01 sono state identificate delle macro-aree di attività a rischio di reato, riconducibili 

alla gestione della contabilità generale, vendita, fatturazione. 

 

Processo Le aree di attività ritenute concretamente a rischio, in relazione ai processi 

aziendali della Società sono le seguenti: 

● gestione imposte e relativi pagamenti;  

● dichiarazioni fiscali;  

● liquidazione iva;  

● registrazione incassi e pagamenti a gestionale clienti-fornitori-

dipendenti;  

● fatturazione, DDT; 

● rilevazioni contabili; 

● predisposizione della dichiarazione dei redditi; 

● amministrazione registrazione fatture acquisto;  

● registrazione voci di bilancio e tenuta dei libri contabili;  

● monitoraggio cash flow-reporting flussi di cassa-pfn; 

● monitoraggio ordini e fatturato;  

● gestione del processo di approvvigionamento di beni e/o servizi;  

● gestione delle operazioni societarie (es. alienazione beni 

mobili/immobili, operazioni straordinarie); 

● Registrazione di un costo (che non sia per fattura) es. stipendi 

dipendenti, rimborsi spese, bonus, omaggi, .. 

● Valutazione magazzino;  

● Valutazione dei lavori in corso e delle rimanenze; 

● Archiviazione digitale e cartacea; 

● Cessione di beni aziendali. 

  
 

 

Responsabilità CdA – AD Area Amm. 

Controlli esistenti ● Statuto; 

● Attuazione ed applicazione del Codice Etico; 

● Attività di controllo del Collegio Sindacale; 

 

Sono inoltre diffusi principi generali di comportamento in relazione alle 

diverse fattispecie di reati societari. 

 

A) Bilanci ed altre comunicazioni sociali 

La redazione del bilancio annuale, della relazione sulla gestione e di ogni altro 

atto riconducibile alla nozione di comunicazione sociale viene elaborata in base 

alle specifiche procedure aziendali esistenti in materia che: 

● determinano con chiarezza dati e notizie che ciascuna funzione deve 
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fornire, per le comunicazioni prescritte, i criteri per l’elaborazione dei 

dati da fornire, nonché la tempistica della consegna dei dati da parte 

delle singole funzioni coinvolte; 

● prevedono la trasmissione di dati ed informazioni attraverso il sistema 

informatico, in modo da garantire la tracciabilità dei singoli passaggi e 

l’identificazione dei soggetti che inseriscono i dati nel sistema; 

● prevedono nell’ambito dei piani formativi generali attività di 

informazione e formazione rivolta a tutti i responsabili delle funzioni 

coinvolte nella redazione del bilancio e delle altre comunicazioni 

sociali, in merito alle principali nozioni e problematiche giuridiche e 

contabili, curando, in particolare, la formazione dei neo assunti e la 

partecipazione a corsi di aggiornamento in caso di mutamenti della 

disciplina; 

● obbligo di riservatezza per i responsabili delle funzioni coinvolte 

nell’elaborazione della bozza di bilancio o di altre comunicazioni 

sociali, con divieto di non diffondere all’esterno i dati e le informazioni 

conosciute in ragione del proprio ruolo all’interno della società. 

 

B) Tutela del capitale sociale 

Tutte le operazioni che abbiano ad oggetto il capitale sociale, la costituzione di 

società, l’acquisto e la cessione di partecipazioni, la fusione e la scissione 

devono essere svolte nel rispetto della normativa vigente. 

Sono inoltre presenti nei piani formativi generali: 

● programmi di informazione periodica dei dirigenti della società sulla 

disciplina in tema di Corporate Governance e sulle norme in materia di 

illeciti amministrativi a tutela del capitale sociale, particolarmente in 

occasione di eventuali mutamenti di disciplina. 

 

C) Regolare funzionamento della società 

Al fine di prevenire la commissione del reato di impedito controllo sulla 

gestione societaria da parte degli organi sociali, sono stabilite le seguenti regole 

e procedure interne: 

● trasmissione al Collegio Sindacale, con congruo anticipo, di tutti i 

documenti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno delle 

riunioni dell’Assemblea sui quali esso debba esprimere un parere ai 

sensi di legge; 

● diffusione dei principi di comportamento previsti nel presente modello, 

nel contesto dell’intera organizzazione aziendale, in modo che i 

destinatari interessati possano fornire agli organi di controllo la 

massima collaborazione e correttezza; 

● attivazione di un programma di formazione-informazione periodica dei 

Destinatari sulle regole di corporate governance e sui reati o illeciti 

amministrativi in materia societaria. 



 
 MANUALE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE 

GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS 231/01 

CONFORME ALL’ART. 30 DEL D.LGS 81/08 

 
Rev.4 

 

Pag.53  

Procedure ● PR231E    "Gestione Rapporti con PA: ispezioni verifiche licenze" ove 

sono definite le modalità di gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione rispetto alle attività di tipo ispettivo, di verifica, 

autorizzazione e licenza; 

● PR231D "Gestione Amministrativa" ove sono definite le modalità 

operative per la gestione delle attività e degli adempimenti contabili, 

della predisposizione dei bilanci societari, degli adempimenti fiscali. 

● PR231G Flussi monetari e finanziari in cui si definiscono ruoli, 

responsabilità, modalità operative e principi comportamentali a cui 

attenersi nella gestione della cassa, dei conti correnti bancari e nella 

pianificazione finanziaria. 

Flussi verso 

ODV 

Specifici report nei confronti dell’ODV come previsto dai protocolli ed 

incontri periodici OdV con il Collegio Sindacale. 
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PARTE III – SISTEMA DI PREVENZIONE DAI RISCHI REATO 
PRESUPPOSTO 
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SEZIONE I - Protocolli specifici di prevenzione 

 

Viene riportato schema riepilogativo delle procedure di prevenzione reato adottate dalla Società 

nell’ambito del MOG. 

Le procedure del MOG e del SGSL conforme alle Linee Guida UNI-INAIL formano parte 

integrante del MOG e sono allegate in apposita sezione. 

Protocollo di Prevenzione specifico del MOG: 

⮚ PR231/01_A_Salute e Sicurezza 

⮚ PR231/01_B_ Gestione Finanza Pubblica e agevolata 

⮚ PR231/01_C_ Sponsorizzazioni Omaggi e liberalità 

⮚ PR231/01_D_Gestione Amministrativa 

⮚ PR231/01_E_Gestione Rapporti con P.A.: ispezioni, verifiche, licenze 

⮚ PR231/01_F_Gestione Aspetti Ambientali 

⮚ PR231/01_G_Flussi monetari e finanziari 

⮚ PR231/01_H_Rimborsi spese e benefits 

⮚ PR231/01_I_Buste paga 

⮚ PR231/01_L_Gestione incarichi professionali esterni e approvvigionamento  

⮚ PR231/01_M_Regolamento informatico 

⮚ PR231/01_N_Preparazione di miscele 

 

Procedure di prevenzione specifiche del SGSL UNI-INAIL: 

⮚ PGSS 01 Struttura ed organizzazione del sistema 

⮚ PGSS 02 Processi comunicativi 

⮚ PGSS 03 Prescrizioni applicabili e gestione della documentazione 

⮚ PGSS 04 Gestione attrezzature ed impianti 

⮚ PGSS 05 Gestione lavori in appalto 

⮚ PGSS 06 Gestione degli agenti chimici 

⮚ PGSS 07 Gestione infortuni, incidenti 

⮚ PGSS 08 Gestione NC, AC e AP 

⮚ PGSS 09 Valutazione del rischio 

⮚ PGSS 10 Sorveglianza sanitaria 

⮚ PGSS 11 Gestione emergenze 

⮚ PGSS 12 Segnaletica di sicurezza 

⮚ PGSS 13 Gestione DPI 

⮚ PGSS 14 Monitoraggio del sistema 

⮚ PGSS 15 Riesame e miglioramento del sistema 

⮚ PGSS 16 Controllo Operativo e gestione del cambiamento 
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SEZIONE II – Codice Etico 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Colorgross S.p.A. contestualmente all’adozione della 

prima versione del Modello, in data 19.10.2015, ha approvato il Codice Etico aziendale, che 

esprime i valori di riferimento della Società ed esprime delle linee guida e principi di 

comportamento volti a prevenire la commissione di reati da parte degli esponenti 

dell’organizzazione ed in particolare di quelli rilevanti ai sensi del D.Lgs 231/2001. 

Il Codice Etico è considerato parte integrante del presente modello e conservato in apposita 

sezione. 

In particolare, il Codice Etico rappresenta elemento di prevenzione per tutti i reati 

presupposto che a seguito dell’analisi della valutazione di rischi, di cui alla Parte II – Sezione 

I, hanno evidenziato un Fattore di Rischio Totale (FRT) Trascurabile, tale pertanto da non 

richiedere la realizzazione di specifica Parte Speciale di approfondimento e protocolli di 

prevenzione. 

I principi espressi all’interno del Codice Etico esprimono in particolare le politiche aziendali 

riguardo a: 

- rispetto delle leggi; 

- centralità della persona; 

- innovazione di prodotto e processo; 

- correttezza; 

- riservatezza; 

- trasparenza; 

- rapporti con Pubblica Amministrazione; 

- salute e sicurezza sul lavoro; 

- tutela dell’ambiente; 

- utilizzo appropriato delle risorse aziendali; 

- trattamento dei dati personali. 
 

 

SEZIONE III – Organismo di Vigilanza (ODV) 

Individuazione 

 

In attuazione di quanto previsto dal Decreto, l’organo cui affidare il compito di vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del MOG, nonché di curarne l'aggiornamento (nel presente 

MOG definito anche ODV – Organismo di Vigilanza), deve essere un organo della società 

dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo e quindi un organo della società diverso 

dall’organo dirigente. 

Le linee guida di Confcommercio sopra citate, alle quali Colorgross S.p.A. intende ispirarsi, 

dettano una serie di criteri utili per una migliore efficacia della portata preventiva del MOG 

Organizzativo anche in punto di individuazione concreta dell’ODV. 

In attuazione di quanto sopra, l’ODV dovrà essere nominato dall’organo amministrativo con 
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apposito incarico. 

Il soggetto o i soggetti individuati dovranno possedere idonei requisiti di onorabilità, 

integrità, rispettabilità, imparzialità e professionalità in funzione dei compiti che dovrà 

assolvere. Sarà cura dell’organo amministrativo verificare l’esistenza e la permanenza di tali 

requisiti. 

La disciplina specifica dell’ODV sarà contenuta nell’apposito regolamento che lo stesso 

approverà, che sarà vidimato dall’Organo Amministrativo ed allegato al presente MOG. 
 

Principi generali in tema di nomina e revoca dell’Organismo di Vigilanza 

 

La nomina quale componente dell’ODV è condizionata alla presenza dei requisiti soggettivi 

dell’onorabilità, integrità e rispettabilità, nonché all’insussistenza di cause di incompatibilità 

con la nomina stessa, ovvero di potenziali conflitti di interesse con il ruolo e i compiti da 

svolgere, quali, a titolo meramente esemplificativo: 

- situazioni personali o professionali tali da pregiudicare l’imparzialità richiesta 

dal ruolo e dai compiti propri dell’Organismo di Vigilanza; 

- funzioni di amministrazione, nei tre esercizi precedenti alla nomina, ovvero 

all’instaurazione del rapporto di consulenza/collaborazione con lo stesso 

Organismo, di imprese sottoposte a fallimento, liquidazione coatta 

amministrativa o altre procedure concorsuali; 

- sentenza di condanna, anche non definitiva, ovvero sentenza di applicazione 

della pena su richiesta (c.d. “patteggiamento”), in Italia o all’estero, per i 

delitti richiamati dal D. Lgs. 231/2001; 

- condanna, con sentenza, anche non definitiva, ad una pena che importa 

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l’interdizione 

temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese. 

Il verificarsi di una delle situazioni sopra indicate o di altre, ritenute dall’organo 

amministrativo integranti gli estremi della “giusta causa” possono comportare la revoca, da 

parte del medesimo organo, dei poteri dell’ODV e l’attribuzione degli stessi ad altro/i 

soggetto/i. 

Al fine di garantire la stabilità e le prerogative dell’Organismo di Vigilanza, la revoca dei 

poteri e l’attribuzione degli stessi ad altro soggetto, potrà avvenire soltanto per giusta causa 

mediante un’apposita comunicazione dell'organo amministrativo. 

In casi di particolare gravità, l'organo amministrativo potrà comunque disporre la 

sospensione dei poteri dell’ODV e la nomina di un Organismo ad interim. 
 

Risorse economiche assegnate all’Organismo di Vigilanza 

 

L'Organo Amministrativo, su indicazione dell'Organismo di Vigilanza, assegna ogni anno 

una dotazione adeguata di risorse finanziarie di cui l'ODV potrà disporre per ogni esigenza 

necessaria al corretto svolgimento dei compiti (es. consulenze specialistiche, trasferte, ecc.). 

L’assegnazione di tale budget permette all’ODV di operare sin dalla sua nomina in piena 

autonomia e con gli strumenti opportuni per un efficace espletamento del compito 

assegnatogli dal presente MOG, secondo quanto previsto nel Decreto. 

L’importo del budget annuale verrà di volta in volta concordato dall’organo amministrativo e 

dall’ODV, il quale, nell’eventualità di insufficienza dello stesso, potrà comunque chiederne 

l’integrazione, dandone motivata giustificazione. 
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L'organo amministrativo dovrà mantenere idonea registrazione dell’assegnazione del budget 

all’ODV. 
 

 
Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza 

 

All’ODV è affidato il compito di vigilare: 
 

1. sull’osservanza delle prescrizioni del MOG, in relazione alle diverse tipologie 

di reati contemplate dal Decreto e dalle successive leggi che ne hanno esteso il 

campo di applicazione; 

2. sull’efficacia del MOG in relazione alla struttura societaria ed all’effettiva 

capacità di prevenire la commissione dei reati; 

3. sull’opportunità di aggiornamento del MOG, laddove si riscontrino esigenze 

di adeguamento dello stesso in relazione alle mutate condizioni aziendali e/o 

normative. 

 

A tal fine, all’ODV sono altresì affidati i compiti di: 

- curare l’attuazione delle procedure di controllo previste dal MOG; 

- condurre ricognizioni dell’attività aziendale ai fini dell’aggiornamento della 

mappatura delle attività sensibili; 

- effettuare periodicamente verifiche mirate su determinate operazioni o atti 

specifici posti in essere, soprattutto, nell’ambito delle attività sensibili, i cui 

risultati vengano riassunti in un apposito rapporto il cui contenuto verrà 

esposto nel corso delle comunicazioni agli organi societari; 

- coordinarsi con l'organo amministrativo per i programmi di formazione del 

personale relativi al presente MOG; 

- monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e della 

comprensione del MOG; 

- curare la predisposizione della documentazione interna contenente istruzioni, 

chiarimenti o aggiornamenti necessari al fine del funzionamento del MOG; 

- raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al 

rispetto del MOG; 

- coordinarsi con le altre funzioni (anche attraverso apposite riunioni) per il 

miglior monitoraggio delle attività in relazione ai principi del MOG: 

- a tal fine, l’ODV ha libero accesso a tutta la documentazione aziendale 

rilevante e deve essere costantemente informato dal management in ordine 

aspetti dell’attività aziendale che possono esporre la società al rischio 

conseguente alla commissione di uno dei reati previsti dal Decreto, nonché ai 

rapporti con consulenti, collaboratori e partner commerciali; 

- interpretare la normativa rilevante e verificare l’adeguatezza del sistema di 

controllo interno in relazione alle prescrizioni normative; 

- verificare le esigenze di aggiornamento del MOG; 

- riferire periodicamente all’organo amministrativo in merito all’attuazione del 

MOG; 

- l’ODV è responsabile degli audit interni e si raccorderà di volta in volta con le 

funzioni aziendali interessate per acquisire eventuali ulteriori elementi di 
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indagine. 

Tenuto conto della peculiarità delle attribuzioni dell’ODV e dei connessi contenuti 

professionali, nello svolgimento dei compiti di vigilanza e controllo esso potrà 

essere supportato da personale dedicato. 

Inoltre, potrà avvalersi dell’ausilio delle funzioni sociali o consulenziali esterne che, 

di volta in volta si rendessero necessarie. 
 

 

 

Obblighi di informazione dell’ODV e nei confronti dello stesso - Flussi informativi 
 

Obblighi di segnalazione da parte di esponenti aziendali o da parte di terzi 

In ambito aziendale dovrà essere portata a conoscenza dell’ODV, oltre alla documentazione 

prescritta nelle singole parti del MOG, ogni informazione, anche proveniente da terzi, 

attinente all’attuazione del MOG stesso nelle aree di attività a rischio. 

Le informazioni riguardano, in genere, tutte le notizie relative alla presumibile commissione 

dei reati previsti dal Decreto in relazione all’attività della società o comportamenti non in 

linea con le regole di condotta adottate dalla società stessa. 

L’afflusso di segnalazioni, incluse quelle di natura ufficiosa, deve essere canalizzato verso 

l’ODV. Le segnalazioni aventi ad oggetto ogni violazione accertata o presunta del MOG 

dovranno essere raccolte o annotate ed archiviate. 

L’ODV agirà in modo da assicurare la riservatezza circa l’identità del segnalante, fatti salvi 

gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della società o delle persone accusate erroneamente 

e/o in mala fede. 

E’ fatto divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del 

segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione. 
 

L'adozione di misure discriminatorie nei confronti di soggetti che effettuano le segnalazioni 

di cui al comma 2-bis può essere denunciata all'Ispettorato nazionale del lavoro, per i 

provvedimenti di propria competenza, oltre che dal segnalante, anche dall'organizzazione 

sindacale indicata dal medesimo. 

Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli 

il mutamento di mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del Codice Civile, nonché qualsiasi altra 

misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. E' onere del datore di 

lavoro, in caso di controversie legate all'irrogazione di sanzioni disciplinari, o a 

demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad altra 

misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, 

successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su 

ragioni estranee alla segnalazione stessa. 

A tal fine è istituita una casella di posta elettronica dedicata come canale di comunicazione 

preferenziale ( odvcolorgross@gmail.com ) nella quale l’ODV potrà ricevere segnalazioni 

da parte di qualsiasi soggetto venuto a conoscenza di gestioni anomale nell’ambito delle 

attività di Colorgross S.p.A. 

La visualizzazione del contenuto della casella di posta elettronica così predisposta, sarà 

riservato all’ODV mediante apposizione di password gestita direttamente dal medesimo 

Organismo. 
 

Obblighi di informativa relativi ad atti ufficiali 

mailto:odvcolorgross@gmail.com
mailto:odvcolorgross@gmail.com
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Oltre alle segnalazioni di cui al paragrafo precedente, devono essere obbligatoriamente 

trasmesse all’ODV le informazioni concernenti: 

- i provvedimenti e/o notizie provenienti dalla Magistratura, da organi di polizia 

giudiziaria o da qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di 

indagini, anche nei confronti di ignoti, comunque concernenti la società per i 

reati previsti dal Decreto; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate dagli amministratori, dai dirigenti e 

dai soci, in caso di avvio di procedimento giudiziario per i reati previsti dal 

Decreto; 

- i rapporti predisposti dai responsabili di altre funzioni aziendali nell’ambito 

della loro attività di controllo, dai quali possano emergere fatti, atti, eventi od 

omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del 

Decreto; 

- le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del MOG 

Organizzativo con evidenza dei procedimenti disciplinari svolti e delle 

eventuali sanzioni irrogate (ivi compresi i provvedimenti verso i dipendenti). 
 

Sistema delle deleghe e delle procure 

All’ODV deve essere comunicato il sistema delle deleghe e delle procure adottato da Colorgross 

S.p.A. e, tempestivamente, ogni successiva modifica dello stesso. 

In particolare, l’ODV, potrà richiedere copia delle deleghe e delle procure societarie in essere. 

 
Reporting dell’ODV verso gli organi societari 

Sono assegnate all’ODV due linee di reporting: 

1) su base continuativa all’organo amministrativo; 

2) su base annuale in forma scritta nei confronti dell’organo amministrativo. Il reporting avrà 

ad oggetto: 

- l’attività svolta dall’ODV; 

- le eventuali criticità emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni 

alla società, sia in termini di efficacia del MOG. 

Gli incontri verranno verbalizzati e copia dei verbali verrà custodita dall’ODV. 

L'organo amministrativo ha la facoltà di convocare in qualsiasi momento l’ODV, il quale, 

per contro, potrà attivare i flussi informativi ogni volta le circostanze lo richiedano. 
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SEZIONE IV - Sistema disciplinare e sanzionatorio 

 

Principi generali 

 

Un aspetto essenziale per l’efficace attuazione del MOG è la predisposizione di un adeguato 

sistema disciplinare e sanzionatorio contro la violazione delle regole di condotta delineate dal 

MOG stesso per prevenire i reati di cui al Decreto e, in generale, delle procedure interne 

richiamate dal MOG (cfr. art. 6, comma secondo, lett. e, art. 7, comma quarto, lett. b D.Lgs 

231/01 e Linee Guida Confcommercio, Cap. 1). 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’effettiva commissione di un reato e, 

quindi, dall’instaurazione e dall’esito di un eventuale procedimento penale. 

Le regole di condotta imposte dal MOG, infatti, sono assunte da Colorgross S.p.A. in piena 

autonomia, al fine del miglior rispetto del precetto normativo che incombe sulla società 

stessa. 
 

Soggetti 

 

Sono soggetti al sistema sanzionatorio e disciplinare, di cui al presente MOG, tutti i 

dipendenti, i lavoratori assunti con contratto di collaborazione a progetto, gli amministratori, 

i collaboratori della Società, nonché tutti coloro che abbiano rapporti contrattuali con la 

medesima. 

Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni di cui al presente capitolo tiene conto delle 

particolarità derivanti dallo status giuridico del soggetto nei cui confronti si procede. 

L’ODV verifica che siano adottate misure specifiche per l’informazione di tutti i soggetti 

sopra indicati, sin dal sorgere del rapporto con l’ente, circa l’esistenza ed il contenuto del 

MOG ed, in particolare, del presente apparato sanzionatorio. 
 

Sanzioni nei confronti dei lavoratori 

 

Le condotte tenute dai dipendenti in violazione delle singole regole comportamentali dedotte 

nel presente MOG sono definiti come illeciti disciplinari. 

Essi sono soggetti alle iniziative di controllo dell’ODV e porre ostacolo a tali iniziative 

costituisce illecito disciplinare. 

Le sanzioni irrogabili nei riguardi dei dipendenti e dei quadri sono quelle previste dal 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile ed esposte nella bacheca aziendale 

(Contratto Collettivo Nazionale Di Lavoro per i dipendenti da Aziende del settore 

“Commercio”, dall’art. 7 dello Statuto dei lavoratori ed eventuali altre norme applicabili). 

In particolare, il sistema disciplinare descrive i comportamenti sanzionati secondo il rilievo 

che assumono le singole fattispecie considerate e le sanzioni in concreto previste per la 

commissione dei fatti stessi sulla base della loro gravità. 

I comportamenti che costituiscono violazione del MOG e le relative sanzioni, sono i seguenti: 

1. Incorre nel provvedimento del “biasimo inflitto verbalmente” il lavoratore che violi una 

delle procedure interne previste dal MOG (ad es.: mancata osservanza delle procedure 

prescritte; omissione di comunicazioni all'ODV; omissione di controllo, etc.) o adotti, 

nell’espletamento di attività sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del 

MOG stesso. 
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2. Incorre nel provvedimento del “biasimo inflitto per iscritto” il lavoratore che sia recidivo 

nel violare le procedure previste dal MOG o nell’adottare, nell’espletamento di attività 

sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del MOG. 

3. Incorre nel provvedimento della “multa in misura non eccedente l’importo di 4 ore della 

normale retribuzione” il lavoratore che, violando le procedure interne previste dal MOG o 

adottando nell’espletamento di attività sensibili un comportamento non conforme alle 

prescrizioni del MOG, esponga l’integrità dei beni aziendali ad una situazione di oggettivo 

pericolo. 

Tali comportamenti, posti in essere con la mancata osservanza delle disposizioni impartite da 

Colorgross S.p.A., determinano una situazione di pericolo per l’integrità dei beni della 

società e/o costituiscono atti contrari agli interessi della stessa. 

4. Incorre nel provvedimento della “sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un 

massimo di 10 giorni” il lavoratore che, nel violare le procedure interne previste dal MOG o 

adottando nell’espletamento di attività sensibili un comportamento non conforme alle 

prescrizioni del MOG, arrechi danno a Colorgross S.p.A, compiendo atti contrari 

all’interesse della stessa, ovvero il lavoratore che sia recidivo oltre la terza volta, nell’anno 

solare, nelle violazioni di cui ai punti 1, 2 e 3. 

Tali comportamenti, posti in essere per la mancata osservanza delle disposizioni impartite da 

Colorgross S.p.A., determinano un danno ai beni della società e/o costituiscono atti contrari 

agli interessi della stessa. 

5. Incorre nel provvedimento del “licenziamento disciplinare senza preavviso” il 

lavoratore che adotti, nell'espletamento delle proprie attività, un comportamento non 

conforme alle prescrizioni del MOG diretto in modo univoco al compimento o al tentativo 

del compimento di un’azione delittuosa sanzionata dal D. Lgs.. 231/2001., nonché il 

lavoratore che sia recidivo oltre la terza volta, nell'anno solare, nelle violazioni di cui al 

punto 4. Tale comportamento fa venire radicalmente meno la fiducia della società nei 

confronti del lavoratore, costituendo un grave nocumento morale e/o materiale per l’azienda. 

Tale condotta costituisce una grave infrazione alla disciplina delle disposizioni impartite da 

Colorgross S.p.A. e una grave infrazione alla diligenza nel lavoro. 

In particolare sono stati individuati i seguenti comportamenti oggetto di applicazione di 

sanzioni come sopra specificato: 

- mancata osservanza delle disposizioni e delle istruzioni impartite dal Datore di 

Lavoro, dai Dirigenti e dai preposti; 

- utilizzo non corretto di: macchinari, apparecchiature, utensili, sostanze e 

preparati pericolosi, mezzi di trasporto, attrezzature, dispositivi di sicurezza; 

- mancato uso dei dispositivi di protezione individuale o loro manomissione; 

- mancata segnalazione inefficienza di macchinari, apparecchiature, utensili, 

mezzi di trasporto, dispositivi di sicurezza e protezione; 

- rimozione e modifica di dispositivi di sicurezza, di segnalazione e di controllo 

presenti sulle macchine ed attrezzature; 

- comportamenti inappropriati e non sicuri; 

- mancata partecipazione a corsi di formazione; 

- mancata presentazione a visite di controllo; 

- rifiuto ingiustificato di designazione lotta antincendio, evacuazione lavoratori, 

salvataggio, pronto soccorso e gestione dell’emergenza; 

È fatto salvo il diritto della società di chiedere il risarcimento dei danni derivanti dal 

comportamento del lavoratore. 
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Il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate, saranno applicate tenendo conto: 

- dell’intenzionalità del comportamento o del grado di negligenza, imprudenza 

o imperizia, con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 

- del comportamento complessivo del lavoratore, con particolare riguardo alla 

sussistenza o meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti 

consentiti dalla legge; 

- delle mansioni del lavoratore; 

- della posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

- delle altre particolari circostanze che connotano la condotta costituente illecito 

disciplinare. 

È fatto salvo il diritto della società di chiedere il risarcimento dei danni derivanti dalla 

violazione del MOG da parte di un lavoratore. 
 

Sanzioni per i dirigenti 

 

Quando la violazione delle regole previste dal presente MOG o l’adozione, nell’espletamento 

di attività sensibili, di un comportamento non conforme alle prescrizioni del MOG stesso è 

compiuta da dirigenti, si provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili la misura 

ritenuta più idonea in conformità a quanto previsto dal Codice Civile, dallo Statuto dei 

Lavoratori e dal relativo contratto nazionale, secondo il procedimento previsto per le altre 

categorie di dipendenti, indicato sopra al punto 3. 

Quale sanzione specifica, potrà essere disposta anche la sospensione delle procure 

eventualmente conferite al dirigente stesso. 
 

Sanzioni nei confronti dei soggetti in posizione di preminenza (art. 5, c. 1, lett. a del DLgs 

231/01) 
 

In caso di violazioni da parte degli Amministratori, l’ODV informerà tempestivamente 

l'Organo Amministrativo ed il Collegio Sindacale, i quali provvederanno ad assumere le 

iniziative previste dalla vigente normativa (in particolare dal codice civile), che riterranno 

opportune. 
 

Sanzioni nei confronti di aziende, consulenti, collaboratori (lavoratori autonomi) 
 

Specifiche clausole contrattuali inserite, nei contratti o negli accordi con agenti, consulenti o 

altre aziende per la fornitura di prestazioni professionali o di materiali, prevederanno la 

risoluzione del rapporto contrattuale ovvero il diritto di recesso dal medesimo nel caso in cui 

collaboratori esterni (agenti, consulenti etc.) o altre persone fisiche o giuridiche comunque 

legate a Colorgross S.p.A da un rapporto contrattuale, porranno in essere comportamenti in 

contrasto con le linee di condotta indicate dal presente MOG e tali da comportare il rischio di 

commissione di un reato previsto dal Decreto. 

In tali casi, resta salva la facoltà di richiesta di risarcimento, qualora da tali comportamenti 

derivino danni alla società come, a mero titolo di esempio, nel caso di applicazione, anche in 

via cautelare delle sanzioni previste dal Decreto a carico della società. 

L’ODV, in coordinamento con il responsabile amministrazione, verifica che nella 

modulistica contrattuale siano inserite le clausole di cui al presente punto. 
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Applicazione delle sanzioni e procedimento disciplinare 

 

E’ fatto assoluto divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti nei confronti 

del segnalante per motivi collegati direttamente o indirettamente, alla segnalazione, salvo che 

questi abbia effettuato la segnalazione con dolo o colpa grave e che la medesima si riveli 

infondata. 

Responsabile della concreta applicazione delle sanzioni disciplinari sopra descritte per i 

lavoratori non dirigenti, è l'organo amministrativo secondo i poteri previsti da statuto, che 

comminerà le sanzioni su eventuale segnalazione dell’ODV, anche sentito il parere del 

superiore gerarchico dell’autore della condotta censurata. 

Ai fini dell’irrogazione di provvedimenti disciplinari diversi dal rimprovero verbale sarà in 

ogni caso necessaria la preventiva contestazione formale dell’addebito al Lavoratore. Tale 

comunicazione dovrà essere fatta per iscritto, e dovrà contenere la specifica indicazione 

dell’infrazione commessa. Il Lavoratore avrà la possibilità di presentare le proprie 

giustificazioni entro 5 giorni lavorativi dalla contestazione e di richiedere al contempo di 

essere ascoltato dal Datore di Lavoro. 

L’adozione del provvedimento disciplinare, a pena di decadenza dovrà avvenire entro 20 

giorni lavorativi dalla scadenza assegnata al Lavoratore per presentare le proprie 

giustificazioni, e dovrà essere comunicata allo stesso mediante lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno, o comunicazione scritta con indicazione di ricevuta (“Racc. a mano”) 

In ogni caso l’ODV dovrà ricevere tempestiva informazione di ogni atto riguardante il 

procedimento disciplinare a carico di un lavoratore per violazione del presente MOG, fin dal 

momento della contestazione disciplinare. 

Viene comunque attribuito all’ODV il compito di verificare e valutare l’idoneità del sistema 

disciplinare ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.. 231/2001. 
 

 

Nessuna sanzione disciplinare per la violazione del MOG potrà essere irrogata senza 

preventiva comunicazione all’ODV del contenuto dell’addebito e della tipologia di sanzione 

che si intende irrogare. 

All’ODV dovrà essere data, parimenti, comunicazione di ogni provvedimento di 

archiviazione inerente i procedimenti disciplinari di cui al presente capitolo. 

Ai lavoratori dovrà essere data un’immediata e diffusa informazione circa l’introduzione di 

ogni eventuale nuova disposizione, diramando una comunicazione interna per spiegare le 

ragioni e riassumerne il contenuto. 
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SEZIONE V - Programma di informazione sul modello e di formazione 

idonea per soggetti 

 
Informazione e formazione 

 

La delibera di adozione ed il MOG saranno portati a conoscenza di tutto il personale della 

Società (dipendenti, collaboratori a progetto, collaboratori esterni, docenti e consulenti) con i 

seguenti mezzi: 

● comunicazione informativa; 

● messa a disposizione di una copia del MOG (in forma cartacea) presso gli uffici della 

sede principale; 

● pubblicazione dei riferimenti della delibera di adozione del MOG nel sito della 

Società, di estratto del medesimo e del Codice Etico, in guisa tale da renderli 

agevolmente consultabili da chiunque. 

La formazione del personale per la diffusione e la conoscenza del MOG sarà gestita dal 

Referente per la gestione MOG in stretta cooperazione con l’ODV e sarà articolata ai 

seguenti livelli: 

-  personale direttivo e con funzioni di rappresentanza dell’ente: 

1) formazione iniziale entro i primi sei mesi dalla delibera di adozione del MOG o dalla 

nomina dell’ODV; 

2) formazione periodica annuale o in occasione di modifiche al MOG; 

3) apposita clausola sui nuovi contratti di lavoro dei dirigenti; 

- personale dipendente: 

1) nota informativa adeguatamente diffusa al momento della diffusione del MOG; 

2) formazione iniziale; 

3) formazione periodica annuale o in occasione di modifiche al MOG; 

4) apposita clausola sui nuovi contratti di lavoro dei lavoratori dipendenti; 

- consulenti, partners commerciali e collaboratori: 

1) nota informativa in ordine all’adozione ed al contenuto del MOG per coloro che, alla 

data della delibera di adozione, già rivestono tale qualifica; 

2) informativa orale e scritta in sede di stipula del contratto; 

3) apposita clausola in calce a tutti i nuovi contratti da sottoscrivere separatamente. 
 

L’effettività del percorso formativo sul MOG sarà attestata da appositi registri che 

indicheranno le ore di frequenza di ciascun lavoratore, debitamente sottoscritte dai 

medesimi. 
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SEZIONE VI - Monitoraggio continuo 

Verifiche sull’efficacia del MOG 
 

1. Verifiche e controlli sul MOG 

Ai fini dell’espletamento del compito istituzionale di verifica circa l’efficacia del modello, 

l’ODV potrà porre in essere due tipi di controlli: 

i. sugli atti: annualmente si procederà ad una verifica dei principali atti societari 

e dei contratti di maggior rilievo conclusi dalla società in aree di attività a 

rischio; 

ii. sul rispetto delle procedure: periodicamente sarà verificata l’efficacia del 

presente MOG con le modalità stabilite dall’ODV 

Inoltre, sarà intrapresa una rivisitazione di tutte le segnalazioni ricevute nel 

corso dell’anno, delle azioni intraprese dall’ODV e dagli altri soggetti 

interessati, degli eventi considerati rischiosi. 

All’esito del controllo, sarà redatto un rapporto da sottoporre all’attenzione dell’organo 

amministrativo (contestualmente al rapporto semestrale predisposto dall’ODV) che evidenzi 

eventuali carenze e suggerisca i correttivi da intraprendere. 

La verifica sarà effettuata secondo le modalità che verranno determinate dall’ODV anche, se 

del caso, avvalendosi di professionisti esterni. 
 

2. Aggiornamento e adeguamento 

Ai sensi dell’art. 6, c. 1, lett. b) del Decreto, all’ODV è attribuito il compito di vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curarne l’aggiornamento. 

L'organo amministrativo delibera in merito all’aggiornamento del MOG ed al suo 

adeguamento in relazione a modifiche e/o integrazioni che si dovessero rendere necessarie in 

conseguenza di interventi normativi, ovvero di: 

i. significative violazioni delle prescrizioni del MOG; 

ii. modifiche dell’assetto interno di Colorgross S.p.A. e/o delle modalità di 

svolgimento delle attività d’impresa; 

iii. esito dei controlli. 
 

Una volta approvate, le modifiche e le istruzioni per la loro immediata applicazione sono 

comunicate all’ODV, a sua volta, verificherà che siano rese operative e curerà la corretta 

comunicazione dei contenuti all’interno e, ove previsto, all’esterno della società. L’ODV 

provvederà, altresì, mediante apposita relazione, ad informare l'organo amministrativo circa 

l’esito dell’attività intrapresa in ottemperanza alla delibera che dispone l’aggiornamento e/o 

adeguamento del MOG. 

In particolare, al fine di garantire che le variazioni del MOG siano operate con la necessaria 

tempestività ed efficacia, l'organo amministrativo può delegare all’ODV il compito di 

apportare con cadenza periodica, ove risulti necessario, le modifiche al MOG che attengano 

ad aspetti di carattere descrittivo. 

Si precisa che con l’espressione “aspetti di carattere descrittivo” si fa riferimento ad elementi 

ed informazioni che derivano da atti ufficiali deliberati dall'organo amministrativo o da 

funzioni aziendali munite di specifica delega (quali, ad esempio, l’organigramma ed il 

mansionario). 

In occasione della presentazione della relazione riepilogativa annuale, l’ODV presenta 

all’organo amministrativo un’apposita nota informativa delle variazioni apportate in 
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attuazione della delega ricevuta, al fine di consentirne la ratifica da parte del medesimo 

organo amministrativo. 


